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per grazia di Dio e per volonth della gazione
ILE D'ITALIA

Il 3enato o la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

CAPo L

Credito agrario.
Art. l.

Agli articoli l, 6, 0, 11, 16 o 24 dells legge '31 marzo 1904,n. 140, portanto provvedimenti speciali a favore della provinciadi Basilicata, sono sostituiti i seguenti:
Art. 1. -- È istitusta una Cassa provinciale di credato agrario

per la Basilicata con sede a Potenza. Essa costituisce un entemo-rale autonomo, ò comprosa tra gli Istituti eof quali pub oontrat.tare e operare l'Amministrazione specialo istituita per 11 oroditoagrario presso il Banco di Napoli; ed ha per oggetto:
a) di fare anticipazioni in danaro, in attrezzi o in soorte aiMonti frumentari, alle Casse agrario e ai Consorzi agrari.neioasie nei modi preveduti dalla presente legge o dal regolamento;b) di fare anticipazioni agli enfitenti, di oui negli articoliseguonti, e alle Socioth oooperative agrario riconosciate, ehe ab-biano intrapreso industrie agrarie o aŒni, purchè le anticipazioni

servano esclusivamente:
I alla costruzione di case coloniche, di stallo rasionali, distrado podotali, di opere per provvedere i fondi di acqua peta-bile e di irrigaziono o alla chiusura, con muri e siepi, dei teerentaperti;
26 a pialitagioni legnose agrario o a rimbosohimenti 13* ad acquisto di bestiame;
4* all'acquisto di strumenti di lavoro, di materie prime e ingenerale di soorte. Le anticipazioni, di cui al presente numero,potranno essero somministrato in natura, compatando gli oggettial preszo di costo;
c) di fare antioipazioni ai proprietari e conduttori di terre,per gli scopi di cui ai no. I, 2, 3 dolla lettera b).Le anticipazioni per la costruzione di case coloniobe e di stailorazionah saranno fatte a misura che procodono i lavori, na po.tranno por ciascun propriotario o condottore di torre superare unlimite massimo da fissarsi ogni anno dal Consigho d'amministra-zione della Cassa, con l'approvazione del Ministero d'agriooltura,

- industria e commercio.
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-,Le,anticipazioni
_

saranno garantito dal p ilegio speciale o da

ipoteca a noraa delle leggi 83 gennaio I n. 4276( e 31 mag-
gio~l903, n. 254, e, seoondo la natura di e, aaranno amnior-

tizzabili in un P&riodo non ecoedente i quanta Anni, meditate
anunalita comprensive del capitale ed l'interessg nei-modi ohe
saranno stat¡Riti dal regolamento; pgrð quellá d,bstinate all'ao-

qulato bestiame non potranno•-atere durata shaggiore di due
anni;
Un impiego diverso da quello per oni le somme sono state

mataate a tenore di questo articolo produrrà la decadensa dal

beneicio del jergine e j1 diyieto di afvaldrei dèlla Cassa per un

te¡gpý non inforgre e une anni.
-Su'ili aAiÎoihioni fatte dallaCA6BSprOVinGiale diÖredito agra•
rio'eart dorrisþosfo'un iñíëiásé'hon sii~pei•ioi•¿ äl ä þãr éénto;
i gg it(gg, Ip cós ne di casp coloníge e ,stalle razionali
e aggg potspess; alla ragione gÍel 2.W per cento.
La'Cass'a þrovisioiäle11 bredito grário 'þëi· i préatiti per la

cost °one di caso colo iohe e stalle razionali gpgra det beneficio
Ê$orda ZaÌl :Å Á¼Ìa legge 31 inarzo 1901 nei limiti del
IMã Ik¾o'intellirito. ' ' '

'Ako. - 'Nai dosimiii nel quali sia rioongseinta la necessità
ella costituzione del Monte framentario o delPanmento del pa-
iriánoxiio á qËello eÃtËnte, la dogazioite pa.tra "es'sée formata o

integrata snediante concessione di parte del grano che il demanio

dello Stato riceve annualmente nella Provincia a titolo di pre-
a one perpstaa.
5 La - ooneessiong gal ,g al Monto tuon potrà essere fatta per
un pôrfodo di tempo maggiore di 10 anm.
Qualora questi mezzi manahino o siano insufBoienti, la Giunta

provinciale amministrativa ha facoltà, sentito il Consiglio comu-
nale, di assegnare in tutto o in parte, per gli scopi indioati nella
prima parte del presento articolo il quarto della rendita iseritta,

oprriappadeAto ai beni delle corporazioqi religiose spppresse, di

eni all'4rt. 35 .delly legge 7 Iqglio 1806, n. 8,036.
La Giunta provino ale amministrativa stabilirà la misura e la

durata di tale saiegnazionq, la gua,le non 6;rispbptsabile.
is 9.,- Il e4pitale di clasenn Monto à costituito:

1 Áel espitalo.in natura e in denaro,,possedet.o;
go deÍl'anticipasione di una somagp non sqpariore a L. 10,000

da ooncederai dalla.04asa provinciple di.oredito agrario;
3 del magazzino montaario per deposito dallp derrate e degli

attr¾
go di quei terreni ohe venjasero oeduti 41 Monto, oltre quelli

Éi oui alL'art. '{, dagli enti morpli o dai priv.ati. '
A guesto effetto i Comuni abnora,atorizzati a fare gratuitamente

tali scessioni.
Dai terreni comunali sara dedotta una porsione, gossibilgênte

in. un.aolo appezzamento-di superfleie, non minore di ettari 2 e

nel punto pia ,wioino ,alPahitato, a quale mark.destinata a formare
ij onmpo 4peri,mentale oomande. 'Çale eampogrå coltjyato.a.oura
dhŠ'Amministrazione $$1 Êonte, sotto la direzinge della Cattedra'

ambalante ciroondariale, e la rendita p:perdita derivante dally
coltura saranno attribuite all'Amministrazione del Monte.

Per quei Monti che non avessero magazzino montuario, l'Am-
ministrazione provvederà un locale conveniente, togliendolo, ove

oooðrra, Ja àÎRtto.
Qualoil rion 'sÏ potesse ottenero dal Comune

,
11 torreno per il

campo sperimentale, quosto sarà acquist4to, en parero del diret-
tore della Cattedra ambulante, a cura dell'Amministraziono del
Monte, con i mezzi che potranno anehe ossere cocezionaluiento
somministrati dalla Cassa provinciale.
Art. 14. - Le Casse agrarie possono costituirsi medianto •tra-

oformazione o fusione di Monti framentari o di Opere pio di ore-
dito, ovvero per iniziativa dei Comuni, delle Opera pie, di oltri
enti morali o di privati.
Le Casse agrarie, costituite con la forma di Società cooperative

in noma collettivo, devano osservare la disposizioni del Codice di

commercio cyraunti la costituzione e il riconoscimento legale
delle Sociog cooperative.
Art. lo. - Lo antioipazioni della Cassa provinciale alle Casse

agrarie di regola non potranno essere superiori al capitale da
eiasonna .di queste possoduto. In tali casi eccosionáli e previa au-
torizzazione data con decreto del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, táli anticipationi potranno ragg¡nugere 11 dop-
pio del seapitale
Le Casse agrario potranno esse:e autorizzate a funzionare oome

Casse di risparmio esereen,ti il credito agrário, con le norme oþe
saranno stabilite nel regolagato.
Art. 24. -., Ig Ministero d'agriooltura, industr,ip ,e compercio
aprirl ogni Wae due concorsi a premi, uno fra i Consorn agrari
efte iii äiäno e atituiti de 'alineno ää ääiö ion un iiiþllälö lii-
siale intiaramente vergato non minp,re di L. 3000.; l'altro tra le
Casse 'a'grarie costituite in qualsiasi forma, da almeno un anno.

Per 11 conferimento del prenii ille istitázioni vinoltrioi dei oon-
oorsi è stanziata nel bilanaio della spesa del Ministero d'agricol-
tara, industria e commercio la somma di L. 10,000 aÚ'Anno (n. 13
della tabella A).

Art. 2.

La apost annua .di L. 10,000, añtorizzata dall'art. 30 dolla lqgge
31 marzo 1904, n. 140, per improvieti relativi alle opera di mi-
glioramento agrario, contemplate dal titoli I e II della legge
stessa, n. 14, tabella A, 6 destinata a provvedere anehe alle
spese necessarie per la vigilinza governativa, di cui all'art. 21
della legge.

Art. 3.

Le somme poteattp dallo S.tato, dalla .pubþlicaz1ano .aella legge31 matzo 1901, a. 140, por Atti e preni discessione dei beni di
eni all'art. O, n. 2, della legge stessa, verranno corrisposte, al
netto delle speso d'amministrazione, alla Cassa provinciale di
credito ,agrario, la quale aark, senz'altro, surrogata nei diritti
dello Stato verso i terzí.
Durate il tempo in eni i beni syddetti rimangono in possesso

della cassa, lo Stato rimþorsera..alla modesima, Fammo tare del-
l'imposta fondiaria erariale. che questa avrà annualmente pagata
per i beni da essa amministrati.

Art. 4.

Le competenze dei notai sugli atti slipulati per la Cassa pro-
vincia19 e lo Casse agrarie so"no-riiloite411a metadiquolle 89sate
dalla legge in vigore. -

Cara IL

Provvedimenti per l'agricoltura e per la conservazione
dei boschi.

Art. 5.

In agginnta allo spese stabilite dalla tabaÚa A, annessa alla
legge 31 marzo 1904, n.140, saranno stanziate pel funzionamente delle
oattedre ambdlanti d'agrieoltura nella providola di Patenza annue
L. 32,000, nelPesercizio finanziario 1908-909 o L. 30,000 in efa-
souno degli esereisi successivi 4al 1909-910 al 1923-ÿ24.

Art. O.

19el bilanolo del Ministero delle Snanze ð stanziajo per u,n Ten-
tennio, a partire dall'osereizio ûnanziario 1908-909, la somma
annua di L. 15,000 per conferire premi a quei coltÍvaiori che in-
trodurranno nelle loro aziende la coltivazione del tabacco. secondo
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le norme e le candit.ioni stabilito dagli articoli 10 a 110 del re-

golamento 8 novembre 1900, sulla coltivazione indigona del ta-

bacco.

Art. 7.

Il limite massimo del premio di costruzione che il Ministero di

agricoltura, industria e commercio potrà assegnare ai proprietari
delle case coloniche, costruite dopo la pubblicazione della legge
31 marzo 1901, n. 140, di cui all'art. 31 di detta legge, é elevato

Art. 13

In corrispettivo della cessione da parte del Ministero della

guerra delle casarme sopraddette saranno sulla somma di lire

1,000,000, di out all'articolo prece3ento, prelevato a favoro del Mi-
nistero medesimo L. 500,000 da <1estinarsi al completamento del'a
caserma « Basilicata ».

Detta somma sarà dal Ministero det lavori pubbLei versatt an

tesoreria in tre esercizi finanziari, nella seguente misura:

a L. 1500, formo rimanealo 11 relativo stanziamento in Lilaneto
nell'esereizio 1908-903 L. 100,000;autorizza*o al n. 6 dells tabella A allegata alla legge medesima i!. 1903-010 » 250,000;

id. 1910-911 » 240,000,
Art. 8

. .
I versamenti si faranno con le forme econ lo molalità ind cuo

La sp sa delle ispezioni tooniche, per il taglio generale o par- nelle leggi 5 maggio 1901, n. 151, e 14 luglio 1907, n. 400, e sa-ziale dei boschi vincolati di proprietà privata, dt out all'ultimo
ranno assegnato in aumento agli stanziamenti della parte ste:or-

comma dell'art 40 della legge 31 marzo 1904, n. 140, è a carico
dinaria dogh stati di presisiono c'ella spesa del Mmistero delltedello Stato
guerra.

Art. 9. Art. l i.

Sono dichiarati inalienabili o passoranno in consegna all'ispc-
ziane forestale i boschi di proprietà domaniale esistenti in Basi-

licata.

CAPO IÍÎ,

Opere pubbliche

Art. 10.

È autorizzatt la sposa di L. 0,000.003 per la costruzione di

strade nazionali in Basilicata.

Alla medesima sarà provveduto :

a) per L. 5,800,000 mediante il trasporto di L. 2,000,003
dai fondi canecssL dalla legge 3 luglio 1302, n. 297, per le strade
provinciali un. 23 e 55 (dipendenti dalla leggo 33 maggio 1875,
n. 2521) e 117 (3ipendent, dalls legge 23 luglio 1881, n. 333), o

di L 3,800,000 dai fandt accordati dalla legga 31 marzo 1034,
n. 140, per la costruzioae di strale propineiali sovvenuto;

b) per L 3,200,000 con un nuovo stanz.amento da inscri-

Versi nella parte straordinar_ia dogh stati di previsione della spesa
del Ministero del lavori pubblici.

Art. ll.

In aggiunto alle sommo concesse ai nn. 3, 4 e 5 della tabella F,
annessa alla legge del 31 marzo 1901, n. 140, per l' eseauzione
d'opero pubbliche in provincia di Basilicata, sono autorizzato le

seguenti maggiori assegnazioni da iscriversi nella parte straordt-
naria dogh stati di previsione per la spesa del Ministero dei la-

vori pubblici:
a) stra3e co nunali obbligatario da ultimare o sistemare,

L. 1,500,000;
b) strade da costruira e siatemare por allacciare alla es:-

stente rote s.ra lale i Comuni e la frazioni di Comunt ora isolati,
L. 1,000,000;

c) lavori di cansalidamento dello frane, risanamento degli
abitati e fornitura di acqua patabile, L. 010,000.

Art 12.

E autorizzata la spesa di L. 1,600,000, da iscriversi nella parte
straordinaria degli statt di provisione della sposa del Ministero

dei lavori pubbhei, per provve3ero di conveniente sede gli uffici

governativi di Patenza, mo lianto l'ampLamento e l'adattamento
delle casermo < XVill agosto » o « Mario Pagano », od anche di

una sola di esso.

La somma di L. 00),000 concessa al n. 6 della tabella F an -

nessa alla legge 31 marzo 1901, n. 140, per la spese del commis-
sariato civile di Basilicat9, o rirlotta a L. 763,000.

Art. 13

Gli stanziamenti da inscriversi nella parte straordinaria degli
stati di previsione della spesa del Ministeto dei lavori pubblic ,
negli esercizi finanziari dal 1908-903 al 1922-023 rolativi al e

opere pubbliche della Basilicata, autorizzati dalla presento legge
e da quelle anteriori, sono determinati in conformit's dell'annessa
tabella A, che sostituisce quella F, allegata alla legge 31 marzo

1904, n. 140.

Art, 16.

Nella stato di previsione della sposa del Ministero dei lavori

pubblici, per l'esercizio finanziario 1908-90 1, saranno portate le
variationi stabilite nella tabella Il annessa alla preente legge.

Art, 17

Ai Comuni contemplati nella tabella E, annessa alla legge 31
marzo 1904, n. 140, sono aggiunti:

a) per il risanamento degh abitati, il comun = di Po-
tenza,

b) per il consolidamento della frane, i comuni di Carbone.
Noepoli, flapolla, Sarconi, Tolva, Tricarico, Venosa e Sasso Ca-
stalda.

Art. 18.

La esenzione temporanea dell'imposta poi fabbricati nuovi, sta-
bilita dall'art. 18 della lagge 26 gennaio 1835, n. 2133, o estesa a
cinque aunt ai fabbricati, costruzioni e ricostruzioni reso nece.»

sarie not lavori di risanamento della città di Potenza, che sa-

ranno indicati in un progetto spoeiale da approvar.si con dooreto
Iteale

Al detto Comune ò data facoltà dl richiedere, nel termine di
un anno dalla pubblicazione de'It presente legge, che siano ad
esso, per decreto Itoale, udito il Consiglio di Stato, esteso tutte o

parte delle disposizioni contenuto negli articoli 12, 13, 13, 16 e 17
della legge 15 gennaio INNS, n. 2592, not mo31 prescritti dalla
legge stessa.

Art. 10.

Al comuni di Basilicata, non compres: nella tabella E, della
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legge 31 marzo 1901, n. 140, i gua'i essendo sforniti di acqua diuvato dal Consiglio del commissariato e da un uflicio ammini-

potabile o essendone dotati in quantità insuflioiente abbiano ini- stkativo.
ziato e completato entro il decennio dalla pubblicazione della Nei casi di assenza o di impedimento del prefetto esse spettano
presente legge la costruziono di nuovo condutture, sarà secordato aÌ funzionario ehe no fa le veoi.
un sassidio pari alla metà degli interessi e della quota'di am-
.mortamento sui mutui contratti a talo scopo•

'

Art. 25.

Eguale aussidio sara concesso a quei comuni i quali abbiano

iniziato e completato mediante mutui, nello stesso periodo di

tempo, opere straordinarie intese alla ricostruzione od al miglio-
råmonto delle condutture esistenti.

Il termine per l'ammortamento dei mutui non potra essoro in-

furiore ai 35 anni.

Alla relativa spesa sarå provveduto con un fondo da inscri-

verst per ciascun esercizio finanziario nella parte straordinaria
dello stato di previsione della spesa del Ministaro dei lavori pub-
Llici. Le singole concessioni non potranno perð superare, annual-

mente, il fondo all'uopo stanziato.

Il profetto nella sua qualita di commissario:
1 ãispone lo studio e la compilazione dei progetti di tutto le

opere pubbliche e dei rimboschimenti da eseguirai in Basilicata,
valendosi a tal fine del personale del genio civile e di quelló fò-
restale, i quali procederanno di accordo in tutto quanto riguarda
la sistemazione idraulica forestale ed il rimbosehimento dei baoini

montani;
2° invigila sulla gestione dei lavari e provvede al relativo

servizio per mezzo dell'ufBeio amministratiyo posto alla sua dipen-
danza;

3° oaereita infine tutte le altre attribuzioni che gli sono de-
Art. 20 ferite dalla legge.

Alla e uservazione of alla manutenzione degli aequadotti co-
strui i in esecuzione della presente legge, e di ' quella del 31
marzo 1934, n. 140, provvedono i Comuni, o saparatamente, o riu-
niti in ConsorLin, qualora trattsi di acquelotti intercomunali.
La formazione di ciascun Consorzio è promossa dal commissario

civile in tempo u'ile affinahð il Consorzio possa funzionare rege-
lar nen*e, appena ultimati i lavori dell'acquedotto.
Il pregatto di Consorzio conterrà la bast e le quote di concorso

ei il numero dai rappresentanti dL RS30guarSi & OiBS3RR ÛOmune

in relatione al rispet.ivo grado d'interesse.

Il Consorzio é castituito con decreto del ministro dei lavori pub-
blici, ut to il Cons,glio superiore dei lavori pubblici.
Contro la ripartizione dalla spesa fra i Comuni consorziati è

ammesso il r.carso alla V Sezione del Consiglio di Stato.

Art. 21.

Gli statuti dei Consorzi, delibarati dai rappresentanti dei Co-

m mi consorziati, saranno approvati dalla Giunta provinciale am-
ministrativa, sentito il competente Ufficio del genio civile ed il

m dico provinciale, ed omologati dal profetto.
Le deliberaz¡oni consorziali sono regolate e rese esecutorie nei

mo li o con la formalità prescritti per quelle comunali.

Art. 23.

In caso di espropriazioni per l'esecuzione di opere pubbliche m
Basibeata il redlito imponibile di culall'ultmocommadell'art.47
della legge 31 marzo 1311, n. 140, che dovr.h servire di base al

ca upato por 11 pagammto dalle indenaith, sarà quello portato dal
ettasto vigente al momento della pubblicazione del relativo piano
particolareggiato.

Art. 23.

Sono estese alle opere pubbliche da eseguirsi in Basilicata le
n arme dell'art. 5 della legge 19 luglio 1907, n. 519.

Art. 26.

Il Consiglio del co:nmissariato ð pre3ieluto dal prefetto o da
chi ne fa le veci, ed è composto:

a) dell'ingegnera-capo del gonio civilo;
b) dell'intendenta di finanza;
c) d ll'impettore forestale;
d) di un rappresentante della provincia o di un supplente,

eletti dal Consiglio provinciale;
e) del prosidente dolla Camera di commercio di Potenza ;
†) del capo dell'ufficio amministrativo del commissariato;
g) di un agricoltore e di un esperto in silviaoltura, nomi-

nati dal Ministero di agricoltura, industria e co:nmercio.

I membri a scelta ei elettivi dal Consiglio del commissariato
durano in carica due anni e possono essere riconfermati.
Il medico provinciale interverra nelle seduto, in cui si debbono

trattare materie attinenti alla igiene ed avra voto consultiyo.

Art. 27.

Il Consiglio del commissariato esenei-a le particolari attriba-
zioni che gli soao deferita dalla legge 31 marzo 1901, n. 140 e

dalla presente. In genere poi esso coadiuva cai suoi pareri e con

le sue proposte, il commissario nel disimpegno di tutto quanto a
riehiesta per l'applicazione delle leggi stesse e che non sia d'in-
d la esclusivamente tecnica. Esamina, nei riguardi eoanomici ed
amministrativi, i progetti di nuova costruzione di opere pubbliche
e quelli di rimboschimenti, e cura che sia conservata unità d'in-
dirizzo nella loro compilazione.

Art. 28.

Al prefetto, quale presidente del Consiglio dal commissariato, ð
assegnata una mdennità annua da stabilirsi con decreto Reale su
proposta dei ministri dell'interno e dei lavori pubblici.

Art. 29.

CAPO IŸ. L'ufficio amministrativo del commissariato è composta d'impie-
Amministrazione. Œati dei Ministeri dei lavori pubblici e di agricoltura, industria o

commercio, e, in quanto oe3orra, dell'Amministrazione provinciale
Art. 21. dall'interno.

Esso compie altreal per quanto riguarda le opere e gli oggetti
Le funzioni di commissario cinle per le opere pubbliche ed i contemplati nella legge 31 marzo 1904, n. 140 e netta presente,

rimboschimenti in Basilicata, di cui nel titolo Vil della legge 31 quei servizi che, secondo le norme vigenti, spettorebbero all'amoie
marzo 1904, n. 140, sono esercitate dal prefetta di Potenza, coa- di prefettura.
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Art. 30. Art. 3€.

I progetti di tutti i lavori, alla esecuzione dei quali provvede
il Commissariato, sono approvati dal Ministero dei lavort pubblici
sul parere dell'ispettore superiore compartimentale del genio ci-
vile quando l'importo delle opere non supara le L. 200,000, e del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, quando eccede tale limito•
Per l'esame di tali progetti nei riguardi forestali sono aggre-

gati al Consiglio superiore dei lavori pubblici due ispettori supe-
riori forestalt in servizio attivo.

Vi è pure aggregato l'ispettore superiore amministrativo o quel-
l'altro funzionario di grado a questo non inferiore che dirigo il
servizio della Basilicata nel Ministero dei lavori pubblici.

Art 31.

I lavori sono eseguiti se.condo l'ordine stabilito nel piano rego-
latore di massima, di cui all'art. 94 della legge 31 marzo 1904
n. 140.

L'ufficio del genio civile e l'ispezione forestale preparano an-
nualmente d'accordo e presentano al commissario il programma
<lei lavori da compiersi nell'anno successivo, proponendo pure
quelle modificazioni al piano regolatoro che ritengano eventual-
mente necessarie. Il programma, dopa l'esame ed il parero del

Consiglio di Commissariato, è trasmesso al Ministero dei lavori
pubblici il quale l'approva sentito, per la parte attinente al regime
ed al servizio forestale, il Ministero di agricoltura, industria e

commercio.

Art. 22.

Le somme complessivo degli stanziamenti annuali, risultanti
dalla tabella A, annessa alla prosente legge, rimarranno inva-
riato. Potrà porð essere variato il riparto di tali somme fra le
diverse categorie di lavoro, in conformith al programma di cui
nel precedente articolo.
Le somme, che per una o più categorio di lavori fossero stan-

ziate in meno in uno o piu esorcizi si dovranno reintegrare negli
eserciza successivi.

Salvo il disposto dell'art. 74 della leggo 31 marzo 1004, n. 140,
o dell'art. 31 della presente, e ferma in queste parti l'applica-
zione delle tasse di bollo od ipotecario, secondo le norme vigonti,
sono estese a favore della Cassa provinciale di credito agrario, por
la Basilicata, le disposizioni contenuto nelPart. 26 della leggo 21

marzo 1900, n. 100, pol credito agrario in Sicilia.

Art. 37.

Nel comuni della Basilicata, maggiormento infestati dalla ma-

laria, saranno distribuiti annualmente prodotti chinacei fino abla

concorrenza del valore di L. 40,000, la qual somma verrà prele-
vata dal capitolo del bilancio del Ministero delle finanze riguar-
danto i sussidi per diminuire le cause della malaria.

TITOLO II.

Provvedimenti per Ic Calabric

Art. 38

È autorizzata la maggiore spesa di L.2,100,000 in aumento alla

somma di L. 3.4G3,000 concessa dalla legge 23giugnol900,n.255,
per lavori di frane minaccianti gli abitati delle Calabrie.

Agli abitati inseritti nella tabella G della leggo sopraddetta sono

aggiunti i seguenti:
a) in provincia di Catanzaro: Dinamt;
b) in provincia di Cosenza: Calopezzati, Campana, Cariati,

Castigliono Cosentino, Lungro, Palace, Pietrapaola, San Vincenzo

La Costa (frazione San Sisto)
c) in provincia di Reggio Calabria : Camini, Carida, Laga-

nadi (frazione di San Giorgio), Maropati, Portigliola, Reggio Ca-
labria (frazioni Orti e Vito Superiore), Sambatello e sue frazioni

di Minitti e San Giovanni, Santa Eufemia di Aspromonte, San

Roberto o frazione San P,eri, Seido, Saminara, Staiti, Terranova

Sappo Minullo (frazione Scroforio).

Art. 33.
Art. 30.

La somma di L. 2,100,000 di cui al precedente articolo, sarà
soppressa la Commissione centrale eensultiva istituita dal-

l'art. 92 della legge 31 marzo 1904, n. 140.
stanziata nella parte straordinaria degli stati di previsiono della

spesa del Ministero dei lavori pubblici nella seguente misura:

CAro V.

Provvedimenti tributari.

Art. 34.

Alle vendite dei beni immobili che saranno- fatte dalla Cassa

provinciale di credito agrario per la Basilicata, istituita con la

legge 31 marzo 1904, n. 140, è applicabile la riduzione della tassa
di registro ad un quarto della misura normale con le agevola-
zioni consentite dall'art. 10 della legge 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato C.

Art. 35.

I ricorsi, i doenmenti, gli estratti catastali, i certificati ipote-
cari e tutti gli altri atti che possono occorrere pel funzionamento
della Cassa anzidetta, ancho per comprovare la proprieth, la 11-

bertà ed il valore degl'immobili offerti alla Cassa in garanzia delle

operazioni di anticipazioni, saranno stesi in carta libera e rila-

sciati gratuitamente dai pubblici uffici, quando siano richiosti
dalla Direzi e dolla Cassa.

per l'esorcizio finanziario 1903-010. . .

L 400,000

id. 1910-911. . . » 300,000

id. 1011-912. . .
» 250,000

id. 1912-913. .
.

» 250,000

id. 1913-914. . . » 300, 00
id. 1914-015. . . » 300,000
id. 1915-016.

.
. » 300,000

Totala L. 2,100,000

Art. 40.

È autorizzata la maggiore spesa di 500,000 lire in aumento a

quella di L. 1,500,000 di cui all'articolo 1, lettera c) della legge
29 dicembre 1907, n. 810.
Tale somma sara prelevata, salvo a reintegrarla in caso di ne-

cessità, dall°assegnazione fatta con l'articolo 7 della legge 25 giu-

gno 1906, n. 255, trasportando la somma stessa nello esercizio

1908-909, dal conto residui del rolativo capitolo dello stato

di provisione della spesa del Ministero dell'interno al conto rest-

dai del capitolo apposito del bilancio del Ministero dei lavori

pubblici.
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Art. 41.

I comuti della Calabria, che, anteriormente alla data della pub-
blicazione della legge 25 giugno 1906, n. 255, abbiatto contratto
niatui per conduttare di acque potabili, i cui lavori fossero in

eerso di deeeuziond alla stesst data, avranno diritto per le an-
nualità dei mutui suddetti, non ancora pagato a tutto il 1906, al
aussilio assegnato dàl secondo comma della legge medesima, in

ragione della metà degli interessi e della quota di ammorta-

mento.

11 torm:ne di cinquo anni indicato nel secondo comma dell'ar-

tico'o 42 della legga anzidetta è prorogato di cinque aunt.

Art. 42.

I suseidi, che s211a somma di L 1,000,000 concessa dall'ultimo

comma dell'art. 43 della legge 25 giugno 1906, n. 255, saranno

corrisposti ai comuni della Calabr¡a, che al 27 giugno 1906 non

abbiano ancora estinto totalmente le passività incontrate per com-
datture d'aclua potabile compiute prima della stessa data, do-

vranno dai Comuni stessi essere impiegate nell'estinzione delle

passivitå suddette, ovvero nell'esècuzione di opero pubbliche di

riconosciuta utilità.

L'importare di ognuno di tali sussidi non potrå mai esseremag-
giore di quello deve passività di ciascun Comune non ancora

estiate al 27 giugno 100ô.

Art. 43.

Al pagamento del concorso dello Stato nei mutui contratti dai

comuni della CalaWTa par fornirsi di acqua potabile di oui al se-
condo comma del citato art. 42 ed all'art. 41 della presente legge,
sarà provveduto mediante apposito stanziamento da fissarsi, per

o;ni esercizio finanziario a decorrere da quello 1908-909, con la

legge annuale del bilancio.

Il periodo di ammottamento det mutui che saranno contratti

dai Comuni stessi, non potrå essore mai inferiore ai 35 anni.
Per l'esercizio finanziario 1908-909 lo stanziamento, per provve-

dare alla spesa di cui al primo comma del presente articolo, è

fissato in L. 100,000, can prelevamento per L. 50,000 dal fondo di

riserva, inseritto al capitolo 254 dal bilancio del Ministero dei

lavori pubblici per l'esercizio medesimo.

Ar t. 44.

La spesa straordinaria di L. 3,000,000 di cui al citato art. 42

dilla legge 21 giugno 1906, n. E55, è ridotta alla samma di lire

1,050,000 corrispondente agli stanziamenti iscritti nella parte
straordinaria degli stati di previsione della spesa del Ministero

dii hviri pubblici, par gli esercizi finanziari 1906-907el907-908,
giusta la tatella 1 della legge 19 luglio 1907, n. 519.

Art 45.

Le compazioni tamporanea dei terreni, sui quali sono costruite
le bagcche, che debbono essero concesse ai termini dell'art. 9

dillaTegge 25 giugno'1906, n.255, possono essere protratte, d¡
anno in auro, fino al termino di anni sei, decorrenti dal giorno
in cui ebbero luogo. Si intenderanno protratte per l'anno successivol

quando non sta stata data licenza al proprietario del suolo sei mesi

pr ma della fine dell'anno in corso.

Qualora occorra renderlo definitive, si procedera seeando le

normo contenute negli articoli 16 e seguenti della legge 25 giugno
1865, n. 2359.

Art. 40.

L'indonnità dovuta ai proprietari espropriati sarà determinata

sulla media del valore venale o dei atti ooacervati delPultimo

sessennio anteriore al giorno 8 settembro 1903, purch6 essi ab-

biano data certa, corrispondente al rispettiva anno di Ipoazione.
In mancanza di tali fitti accortati, l'indennità sark ûssata sulla

media risultante dal valoro venalo e dall'imponibile netto agli
effetti dell'imposta sui terreni.
In mancanza di amiehetole accordo l'indennità dovuta ai pro-

prietari dei suoli par oeoupaziona temporanee sarà determinata
in modo definitivo da una Ooinmissione arbitrato composta del

pretore del thanðametto, da un delegato eletto dal Consiglio co-
munale e di un rapprasentante de'll'Intendenza di finanza della

Provincia.

Art. 47.

I termini fissati con l'art. I della legge 11 luglio 1907, n. 534,

per la compilazione dei piani regolatori e per la presentazione
delle domande di mutuo, sono, rispettivamente, prorogati di duo
anni e di sei mesi.

Art, 48.

I privati che vorranno giovarsi di mutui di favoro consentiti
dalla legge 23 giugno 1906, n. 255 dovranno unire alla domanda

la documentaziona del possesso legittimo del fabbricato distratto

o danneggiato.
Se la dimostrazione del possesso legittimo non si possa dedurre

dai documenti prodotti a corredo della domanda, l'interessato po-
tra farla con le norme degli articoli le 2 della legge 19 giugno
1888, n. 5447 (serie 3ay
Non è necessaria la prova della libarta del fondo.

'L'ipoteca iscritta a garanzia del mutuo è valida di fronte a

tutti.

Non occorre l'adesione dei creditori ipotecari o degli usufrut-
tuari nel caso che il proprietario intenda ricostruire lo stabilo su

di un'area diversa dall'antica.
Il danneggiato ha diritto ad ottenero la concessione dol mutuo

anche quando intenda ricostruire la propria casa noi nuovi contri

su aree concesse at senst dell'art. 67 della presente legge.
Agli effetti dell'art. 25 della citata legge 25 giugno 1900, ba-

sterà la pubblicazione delle domande di mutuo nel giornale degli
annunzi giudiziari e l'affissione per 15 giorni all'albo del Comune

ove esisto la casa danneggiata o distrutta.

La pubblicazione o l'affissione tiene luogo di notifica.
Per le caso da ricostruire nel nuovi centri, il biennio per la

somministrazione rateale del mutuo, decorrera dal giorno del sor-

teggio delle aree di che all'art. 71.

Art. 49.

Possono valersi dei benofici della logge 23 giugno 1906, n. 255

o nei limiti stabiliti dall'art. 23 della stessa legge anche gli
usuari degli edifici distrutti o danneggiati dal terremoto.

Art. 50.

Le domande per la ricostruzione o riparazione di o:lifici posse-
duti in comune, sono ammissibili anche se presenta'be da uno
solo degli aventi diritto e per l'intiera somma che potrebbe con-

cedersi se la domanda fosse stata presentata da tutti i partecipi.
All'uopo saranno osservate le disposizioni contenute nell'art. 3

dolla legge 19 giugno 1888, n. 5447.

Art. 51.

Le porizio dei lavori che devono essere unite alle domando di

mutui, di eut all'art. 22 della legge 25 giugno 190ô, h. 255, po-
tranno, a richiesta dell'istituto mutuante, essero sottopcate Al fi-
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scontro dell'lJfficio del genio civilo quando vi sia fondato dubbio
cho i lavori per i quali è richiesto il mutuo eccedano il limite
dello stretto necossario o comprendano opere di abbellimento e di

ampliamento.
Gli uffici del genio civile coadiuveranno i prefetti ed i sindaci

nell'invigilaro che noi lavori di ricostruzione o di riparazione delle
case danneggiate, pei quali furono concessi mutui, siano osser-

vato le prescrizioni vigenti.
Art. 52.

Restando invariato lo somme complessivo degli stanziamenti an-
nuali risultanti dalla tabella A annossa alla legge 19 luglio 1907,
n. 549, potrà essere variato il riparto degli stanziamenti annuali
fra le diverse categorio di lavori, reintegrando negli esercizi sue-
cessivi le somme stanziate in meno in uno o più esercizi.

Art. 53.

Le assegnazioni annue di L. 500,000 ciascuna, che ancora ri-

mangono da stanziare in bilancio sulla somma di L. 5,000,000
autorizzata dal l°comma dell'art. 16 della legge 25 giugno 1906,
n. 255, verranno iscritte, a partiro dal 1909-910, e senza variarne
la destinazione, nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici in
aggiunta alle altre spese indicate nella tabella A annessa alla

legge 19 luglio 1907, n. 519'.
Con decreto del ministro del tesoro, verra provveduto al tra-

sporto dal bilancio dell'interno al bilancio dei lavori pubblici cosi
dell'asseinazione di competenza dell'esercizio 1908-909, come delle
somme rimaste da pagare sulle assegnazioni annue di L. 500,000
stanziate negli esercizi 1000-907 e 1907-908 in esecuziono del 2°
comma del citato art. 16 dolla legge 25 giugno 1906, n. 255.

Art. 51.

La distribuzione annuale e gratuita dei prodotti chinacei ai Co-
muni delle Calabrio maggiormento infestati dalla malaria, di cho
ð parola nell'art. 98 della leggo 25 giugno 1906, n. 255, è au-
mentata fino alla concorrenza del valoro di L. 40,000.

Art. 55,

Gli stanziamenti, di cui ai on. 3 e 4 della tabella A, annessa alla

legge 25 giugno 1906, n. 253, costituiscono un complessivo ed unico

fondo, allo scopo di provvedere nella maniera più opportuna al-
l'acquisto dei terrani occorrenti por l'impianto dei poderi dimo-
strativi e alla cos@hzione dei fabbricati rurali per i poderi
suddetti.

Art. 50.

L'Istituto di credito < Vittorio Emanuelo Ill > ð compreso fra

gli enti, con i quali può contrattare ed operare l'Amministrazione
speciale istituita per il Credito agrario presso il Banco di Napoli.

Art. 57.

Lo sedi dell'Istituto < Vittorio Emanuele III » potranno faro pre-
stati in danaro anche al proprietario o conduttore per gli scopi o
nei modi o limiti degli articoli 11, 12, 13 e 15 della legge 15

luglio 1906, n. 383.

Art. 58.

Il privilegio speciale della legge 23 gennaio 1887, n. 4270,
serio ga, sark costituito per la durata del prestito o nel caso di
mancato pagamento dell'obbligaziono alla scadenza, conserverk ef-
floacia fino alla realizzazione del credito dell'Istituto, senza bi-
sogno di rinnovazione.

Art. 59.

TITOLO III.

Disposizioni comuni alla Basilicata
e alla Calabria

Art. 60.

Le Provincie e i Comuni possono essere autorizzati ad anticipare,
provvedendovi direttamente, l'esecuzione delle opero pubbliche di

loro interesse contemplato dallo loggi 31 marzo 1004, n. 340, e25

giugno 1906, n. 255, o dalla presente.
Il rimborso della spesa, anticipata dallo Provincie e dai Co-

muni sarà fatto senza interessi dallo Stato negli esercizi finan-
ziari in cui l'opera avrebbe dovuto eseguirsi secondo il piano re-

golatore e nella misura degli stanziamenti per ciascun esercizio

previsti nel piano medesimo.
Il versamento allo Stato dell'eventuale contributo posto a ca-

rico dello Provincie, per le opero la cui esecuzione sia stata anti•

eipata ai sensi del presente articolo, sarà offettuata a decorrera

dall'esercizio finanziario immediatamente successivo a quello in

cui avra avuto luogo il pagamento di rimborso della spesa anti-

cipata.
I progetti dei lavori saranno compilati a cura della Provincia

o dei Comuni, che dovranno pure provvedero alla direzione e sor-

veglianza dei lavori.
In ciascun progetto sarà computata, per spesa di compilazione,

di direzione e sorveglianza, una somma corrispondente al decimo
dell'ammontare dei lavori e delle espropriazioni.
Il collaudo delle opere sark eseguito, con le normo vigenti per

i lavori di conto dello Stato, da un funzionario del genio civile,
11 quale dovra accertare che 1°opera sia bene eseguita ed in cor-

rispondenza al progetto approvato dal Ministero.

Art. 61.

Quando per 1°esecuzione di lavori di sistemazione idraulica o

forestale in bacini montani di corsi d'acqua, occorra provvedero
al rinsaldamento ed al rimboschimento di terreni pascolivi, eespu-
gliati od in qualche modo redditivi, sarà per la temporanea ces-

sione di questi all' Amministrazione governativa assegnata ai

proprietari un'annua indennità in somma fissa, tenuto conto del

reddito all'epoca dell'inizio del lavoro di rimboschimento.
In caso di mancato accordo, l'indennità sarà liquidata da una

Commissione arbitrale costituita a norma dell'art. 46 delle pre-
sente legge.
L'indennità decorre dalla data della presa in consegna dei ter-

reni da parte dell'Amministrazione governativa per procedere ai
lavori di rinsaldamento o rimboseamento e cessa con la riconse-

gna al prop'rietario del terreno rinsaldato o rimboschito, la qualo
avverrà compiuti e collaudati ohe siano i lavori.
11 proprietario dei terreni rinsaldati e rimboschiti dovrà com-

piere le operazioni di governo boschivo in conformith del piano
di coltura o di conservazione approvato dal Ministero di agriool-
tura.

Nessuna indonnità sarå corrisposta per la presa in possesso di

quei terroni che fossero riconosciuti non produttivi di reddito.
Se all'atto della consegna dei torreni rinsaldati e rimboschiti

risultasse, per effetto dei lavori eseguiti, un permanento deprez-
zamento del fondo in confronto alle condizioni anteriori, l'inden-
nitå spettante al proprietario sarà, in caso di mancato accordo,
determinata nei modi prescritti dalla legge sulle espropriazioni.

TITOLO IV.

Consolidamento di fk•ane minacelanti abitatE

e trasferimenti di abitati in nuova sede.

torio Emanuele Ill > per l'esercizio del credito agrario, sono ri-
Art. 42.

dotte alla metà di quelle fissate dalla legge in vigore. È autorizzata la sposa straordinaria di L. 6,590,000 (sei milioni
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einqueoentonovantamila) da insorivere nella parte straordinaria
del bilancio del Ministero dei lavori pubblici e da ripartire nel
modo seguente:

a) L. 1,200,000 per lavori di consolidamento degli abitati
indicati nella tabella D unita alla presente legge;

b) L. 1.530,000 per acquisto dell'area occorrente alla rico-
strdaione totale o parziale degli abitati, indicati nella successiva
tahlla' E, éhe dovranne trasferirsi totalmente o parzialmente in
nuóva sede;

c) L. 3,200,000 per aperture di strade o piazze e per la rico-
struzione di case comunali, chiese e scuole nei nuovi abitati da
oostrafre;

d) L. 660,000 per speso imprevisto e spese del personale
adibito si lavori di consolidamento e di trasferimento di abitati.
Per far fronte alla parte dolla spesa suaccennata che dovrà oro-

garsi nella ricostruzione in nuova sede di abitati appartenenti
alle provinoie della Calabria, il Governo del Re è autorizzato a
prelevare la somma di L. 2,600,000 dall'assegnazione fatta con
l'art. 7 della legge 25 giugno 1906, n. 255.
Tale somma sarà trasportata nell'esercizio 1908-909 dal conto

residui del relativo capitolo dello stato di previsione della spesa
per 11 Ministero dell'interno al conto residui dei nuovi capitoli
da inscrivere, per l'esercizio suaecennato, nello stato di previsione
della spesa delMinistero dei lavori pubblici, in corrispondenza alla
tabella C allegata alla presente legge, e costituira il primo degli
stanziamenti in cui la predetta spesa di L. 6,590,000 sark ri-
partita, come dalla tabella stessa, per gli esercizi 1908-909 al
1914-915 inclusivamente.
La spesa di L. 3,200,000 autorizzata alla lettera c) sarà aumen-

tata degli eventuali concorsi o sussidi che, per effetto delle leggi
Tigenti, dovranno corrispondersi o verranno accordati dal Mini-
stero dell'istruzione pubblica per le scuole e dal Fondo culto per
la chiese.
Le relative somme saranno versate iq tesoreria con imputa-

zione'ad uno speciale capitolo dell'entrata ed annualmente por-
6te in aumento al espitolo relativo del bilancio dei lavori pub-
blini.

Art. 63.

L'ordine da seguire nella esecuzione dei lavori di consolida-
mento d'abitati e delle opere di pubblico interesse per il trasfe-
ridíanto di abitati in nuova sede sarà determinato dal ministro
dei lavori pubblici, sentito, per gli abitati delle Calabrie, il parere
della Commissione centrale consultiva di cui all'art. 29 della
legge 23 giugno 1906, n. 255, e per gli abitati delle altre re-
gioni quello di una speciale Commissione composta di un fun-
zionario superiore del Ministero dei lavori pubblici, di tre ispet-
tori superiori del genio civile e di un ingegnere geologo.

Art. 64.

I lavori di trasferimento in nuova sede degli abitati, nonchè
l'acquisto del suolo all'uopo occorrente sono dichiarati di pubblica
utihta.
Sono pure dichiarate di pubblica utilita le opere di consoli-

damento occorrenti per quei Comuni che non siano già contem-
plati, per lavori di tal natura, dalle leggi 31 marzo 1904, n. 140,
e 25 giugno 1906, n. 255, a favore della Basilicata e della Ca-
labria.
Nelle opere di consolidamento non potranno essere compresi la-

vori intesi alla riparazione di fabbricati o strade.
La indennità per i terreni che dovranno espropriarsi a sede dei

nuovi abitati sarà determinata sulla media del valore venale o dei
fitti concervati, risultanti da contratti regolarmente registrati, che
siano stati stipulati nel sessennio precedente alla data della pub-
blicazione della presente legge, e riguardino i terreni da occupare
od altri situati in zone finitime di condizioni analoghe.
In mancanza di fitti accertati, l'indennità sarà fissata sullame-

dia risultante dal valore venale o dall'imponibile netto agli effetti
dell'imposta sui terreni.
Le eventuali contestazioni saranno definite inappellabilmente da

un collogio arbitrale composto di tre membri, nominati uno dal

Ministero dei lavori pubblici, uno dal proprietario o dai proprie-
tari espropriandi ed il terzo dal presidente del tribunale com-

potente.
Il presidente nominerà anche l'arbitro o gli arbitri che non

fossero designati dalle parti.
Art. ô5.

I competenti ufBoi del genio oivile, per ogni abitato compreso
nella tabella E annessa alla presente legge, compileranno due
piani, uno dei quali indicherå la zona che dovra essere abbando-
nata e l'altro la località in cui dovra sorgere il nuovo abitato.
Indicheranno pure quali edifizi pubblici sia nocessario di spo-

stare, tenendo conto del numero degli abitanti e della distanza da

altri centri abitati, gia provvisti di tali edifizi.

Art. 66.

I due piani, completati a cura della Giunta comunale con un

elenco indicante i proprietari delle case da abbandonare e le sin-

gole famiglie in esse risiedenti, saranno pubblicati all'albo del
Comune per la durata di trenta giorni.
Entro due mesi dalla pubblicazione dei piani, i proprietari ed i

capi delle singole famiglio dovranno dichiarare se intendono tra-
sferirsi nella nuova sede.

Art. 67.

Ad ogni proprietario delle case da abbandonare o ad ogni capo
di famiglia che risieda nella zona da spostare, i quali siano com..
presi nell'elenco di cui all'articolo precedente, sarà assegnata gra-
tuitamente un'area di cento metri quadrati.j
Qualunque persona non residente nella zona da abbandonare,

ma che appartenga al Comune, potra pur dichiarare, entro il ter-
mine di due mesi di cui all'articolo precedente, di essere disposta
a trasferirsi nel nuovo centro, e in tal caso potra ohiedere, a
prezzo di costo, una quantità di terreno non superiore ai 300 me-
tri quadrati.

Art. G8.

In eccedenza ai 100 metri assegnati gratugmente, i proprie-
tari e i capi di famiglia di cui all'articolo precedente, potranno
chiedere, entro il termino di due mesi sopra accennato, a prezzo
di costo, una maggiore quantità di terreno non superiore ai 200
metri quadrati.
Nessun proprietario o nessuna famiglia potra avere piik di una

concessiano gratuita di suolo.

Art. 69.

Seaduto il termine di cui all'art. 63 il Consiglio comunale, to-
nuto conto delle dichiarazioni dei proprietari e dei capi famiglia
e degli eventuali reclami, delibererà entro sessanta giorni sul

piano della nuova localitå e formera l'elenco dei proprietari e dei
capi di famiglia a cui sieno da assegnaro le aree, indioando la

quantità di terreno da ciascuno di essi richiesta.
Contro la deliberazione del Consiglio comunale 6 ammesso il

ricorso entro un mese alla Giunta provinciale amministrativa, oho
deciderà definitivamente.
Le eventuali opposizioni del Consiglio comunale contro la scolta

della nuova località saranno definite dal Ministero deilavoripub-
blici, uditi la Deputazione provinciale, il Consiglio provinciale sa-
nitario e il Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 70.

Tenendo presenti i due piani approvati, l'elenco di oui all'arti-
celo precedente e le domande di acquisto di lotti in quanto pos-
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sano essere accolte in relazione alla superficie di terreno utiliz-
vabile nella nuova zona, l'Ullicio del Genio civile compilera il
piano regolatore per la costruzione del nuovo abitato.
Il piana regolatore, che avrà valore di pono particolareggial>

agli eff'otti della legge sullo erpr>priamoni, sarà pubbliesto per la
durata di quindiot morni, e, previa deliberazione del Consglio co-
muuale, sottoposto all'approvazione della Giunta provinciale am-
ministrativa.

Art. 'l.

A cura della profettura la distribuzione delle aree, dopo appro-
Vato il piano regolatore, sarà fatta mediante sorteggio fra i di-
versi gruppi di lotti.
E ammessa la farolth di permutare i lotti.
In base ai verbalt della consegna delle arco che sarà fatta <lal

genio civile a ogni proprieterio o capo di famiglia, sarà provvo-
duto gratuitamente, a cura dell'Agenzur delle imposta, alle vol-
ture catastali nel termine di tre mesi.

Art. 72

Salvo l'applicazione dell'art. 151 della vigente legge comunale
e provinciale, i proprietari dovranno, entro dieci anni dall'appro-
vazione del piano, procedere alla demoliziono delle caso situato
nolla zona pericolosa. Trascorso talo termine, l'Amministramone
procederà d'ufficio alla demoliziono delle case.

11 valoro dei materiali andrà a diminazione dolla spos9.

Art. 73.

Nella costruzione delle case nei nuovi centri dovranno essere
osservate le norme costruttive ed igienicho che saranno stabilite
dal regolamento por l'applicazione della presente legge.

Art. 71.

Le areo assegnato gratuitamente o le caso su di esse costruito
col mutuo di favore, di che all'articolo seguente, non potranno
ossore alienate per qualsiasi titolo se non dopo trascorsi 10 anni
dall'ultimazione degl odifici: e i contratti che fossero stipulati
in contravvenziono alla presente leg;o saranno nulli

Art. 75.

L'Amministrazione provinciale, le Casso di risparmio, gli Isti-
tuti di credito fondiario e di credito or3inario o cooperativo sono
autorizzati a concelere mutui ai privati per la costruzione di fab-
bricati da erigersi nei nuovi centri.
I mutui saranno ammortizzabili in 30 anni o rimborsabili col

sistoma dello annualità fine comprenrienti l'interesse, le quote di
ammortamento o gli accessori.
Lo iscrizioni ipotecario, che verranno assunte dagli Istituti sov-

ventori a garanzia dei mutui, avranno la prelazione sopra ogni
altra iscrizione ipotecaria preenstente.
Al pagamento delle annualità, comprensive dell'interesse e delle

rate di ammortamento dei mutut, lo Stato contribuirà, fino alla
somma di L. 4000 di capitale mutuato da ciascuna famiglia, nella
m sura del 2.75 per ogni cento lire.
A tale senpo sari inscritta nel bilancio del Ministero dei lavor,

pubblici, per tutta la durata degli anzidotti mutui, la somma cor-
rispondente al contributo dello Stato.

Art. 76.

Gli Istituti di cui .sl 1° eomma dell'articolo pree lente, i quali
siano disposti a-1 assumero lo s'>vvenzioni di mutui, potranno for-
mare un Consorzio autonomo per LL concessione o sotninniistra-
zione delle sovvenzioni stesso, con lo normo che saranno stabihto
da un regolamento speziale, da approvarsi con doereto Reale, pro-
mosso dal Mmistoro di agricoltura, mdustria e commercio.
La responsabilità dogh Istituti faeonti parte del Consorzio e li-

mitata alla somma <la ciascuno di essi conferits.

Un rappresentante del Ministero di agricoltura, industria e com-

mereto fari parte del Consiglio di amministrazione del Consorzio.

ll 10 per cento dagh utill di ciasoon ese:·cizio sarà destinato
alla formaziano di i n fondo di risorsa. Il ruuanento potra essere

distribuito a.rli Istituti sovventori in proporrone del cap:tale da
ciascuno di es ti somministrato ; nelle stesse propor mons saranno

ripartito lo eventuali perdito o sara distributto, dopo comp.uta la
liquidazione delle attività del Consorzio, l'eventualo avanvo del
fondo di riserva

La gestione del Consorzio sara sottoposta alla vigilance dal Mi-
nistoro di agricoltura, industria o commercio, il quale la eserci-

tera con le norme che saranno stabilito nel regolamento di con-

gêrto col Ministero del tesoro.

Art. 77.

Le domande pol conseguimento del contributo governativo nel

pagamento delle rate di interess - o di ammortainento dovranno

ossore presentate al Ministero dei lavori pubb ici, per meno delle
profotture, nel t rmine perentorio di un anno dopo la consegna

dell'arca.

Le norme per la presentazione e documentazione di tali do-

mande saranno stabilite col regolamento per l'appheancne della
presente legge.
Tutti gli atti che possono occorrere por le domande, la conces-

sione e la stipulazione dei mutui, e pel consegonnento del con-
tributo governativo, saranno stesi su carta Itbera e coroplatt o

rilasciau gratuitamente dai pubb!ici uffizi, se.npre che o tratti di

mutui non superiori alle L. 4000.

Il contributo dello Stato è esento dalla tassa di rieellezza mo-

bile l contratti di mutuo non superiori alla somma di L. 4000
saranno soggetti alla tassa Gs a di una lira.

La stipulazione del mutuo dovrà avventro non ¡nù tarli di sei
mesi dalla data del decreto 3llnisteriale di concessione del con-

corso nel pagamento degli interessi, ed entro altri sei mesi

dalla stipulazions il mutuatario dovrà porsi in grado di con-

seguire, almeno parzialmento, la omturnstrar one all mutuo
steoso.

Tale somministracone, verrà autorizzata dal Mimstero da agri-
coltura, industria o commercio in proporzio io a avaarauiento
delle opere, accertato dal competento Uffie o del gen o civil ', zee-
diante appositi certificati.
Non osservandosi i termini dianzi ind cati, l'Amministrazione

potrà revocare la concessione del concorso covernativo nel paga-
mento degli intoressi e ritenere come non avvenuta l'assegaa-
ziono dell'area e la stipulazione del mutua.

Le disposizioni contrario alla presente legge sono abrogate.
Ordiniamo che la presento, munita del sigdlo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale dello loggi e dei
decreti dol Itogno d' Italia, mandando a chiunque petti
di oswnarla o di farla omorvaro como legy dello Stato.

Data a It reconigt, addi D luglio 1mK

VITTORIO 13li\EELil.

GlouTTI.

RFRToum.

ARCANO.

I;AC\VA.
Cocco-ORTU.

ORLANuo.
KAVA.

Visto, Il guardasigilli : Ontaxoe.
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Riparto degli stanziamenti felativi alle spese occorrenti per i lavori da eseguirsi

Spesa idodificazioni tanziamenti Stanziamenti
autorizzata derivanti eseguiti

Indicazione delle opere da dalla Totale a tutto 1908 1909 1910 1911
· precedenti presente ilE3

leggi legge 1907-908 190Q 1010 1911 1912

1 Sistemazione idraulica
montana e di pianura
del corsi . . . . . . 21,600,000 , 21,600,000 500,000 750,000 850,000 1,000,000 1,000,000

Strade razionali
.
. . . 352,000 0,000.000 0,352,003 320,000 850,000 800.000 800,000 700,000

3 So a3e proviheiali sovve-
ute , . . . . . . , 20,600,000 - 5,800,000 14,800,000 4,371,000 600,000 500,000 7(0,000 800,000

4 Strade comunali obbli-
gatorio da •ultimare e

wstoma:"
- - - • • . 1,300,000 ‡ 1,300,000 2,800,000 750,000 200,000 200,000 250,000 250,000

S'rad d,r costruire e si-
hten.are per allacciare
alla esistente reto stra-
date 1 Comuni o le tra-

/ ioni di Cornani ora
p. ,solati

• • •
- · · · 2,600,000 1,600,000 4,200,000 1,300,000 memoria memoria 200,000 300.000

0 Lavori di e< nsol damento
delle trane, rimana,
mento degh abitati e

.
fornitura di acqu'a po-
la tale. *

-, , , . , ,
.
10,000,000 1- 910,000 10,910,000 1,550,000 675,000 710,000 900,000 950,000

7 L'ast caione di un fabbri-
talo in Potenza a sedo
0041, tuliet pubbbci
g vernativs

. . . .
. » 1,600,000 1,600,000 » 150,000 400,000 500,000 250,000

8 hou. îleh"
. . . - . . . 8,439,000 » 8,439,000 1,340,000 500,000 300,000 500,000 600,000

0 by se per u catutuissa-
rinto er ile - . . . . 900,000 - 135,000 765,000 165,000 40,000 40,000 40,000 40,000

10 1oprosti . . . . . . 1,600,000 » 1,600,000 » » » 50,000 100,000

G7,301,000 8,675,000 76,006,000 10.3'4,000 3,765,000 4,000,000 4,0-10,000 4,990,000

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il presidente del Consiglzo dei ministri, ministro dell'enterno
GIOLITTl.

Il usini.stro dei lavora pulÆici Il minzstro del tesoro

ldRTOLINI. CARCANO.

Il ministro d'agricoltura, zndustria e comntercto Il minstro di grazia e giustizia e dei culti
COCCO-ORTU. ORLANDO.
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Tabo la A.

in Basilicata durante gli esercizi finanziari dal 1008-909 al 1922-923.

per gli esercizi finanziari yp .-

- dog i
1918 1913 1914 1915 1016 1917 1918 1919 1920 1921 1023 stanziam Mi

da fe ro
1913 1914 1913 10]G 1917 1918 1010 1920 1921 1922 102'l

i

I '

1,200,000 1,300,000 1,300,000 1,400,000 1,700,000 1,700,000 1,700.000 1,82,000 1,800,000 I,800,000 I 00000 ULI .0,000

700,000 700,000 700,000 700,000 600,000 000,000 600,000 500,000 400,001; . 200,000 173.000 0 0 :',000

800,000 600,000 600,000 700,000 700,000 700,000 700,000 700,000 800,000 800,(00 1 I """ \0120,000

300,000 300,000 250,000 200,000 100,000 » 2-010 0

500,000 400,000 400,000 400,000 400,000 300.000 As uOO

950,000 1,000,000 1,000,000 900,000 000,000 700,000 6:5,000 » 0,'00,000

200,000 100,000 > > > > > > i,6 no

1,000,000 1,000,000 1,000,000 000,000 000,000 49,,000 » » » » -• 7.0 ofno

40,000 40,000 40,000 40,000 40,000 40,000 40,000 40,000 10,000 40,000 10,000 C 0,000

100,000 100,000 100,000 130,000 150,000 130,000 130,000 150,000 00,00 1 00200 i m ono l i n nen

5,790,000 5,540,000 3,390,000 5,390,000 5,190,000 4,080.000 3,865,000 3.190,000 3.1 0.000 :,000,0 =0 r i .000
. O,TSt.nao

Il ministro delle finanze Il
, astro d //a er a

LACAVA. I A s.un.

Il ministro della pu/>blica astruatone

RAVA.
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Tabella B.

Nota di variazioni da portarsi allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori .pubblici,
per l'esercizio finanziario 1908-909,

disegno di legge n. 885, per la parte concernente i lavori di Basilicata

Capitoli
Somme

Variazioni
proposte Stansiamenti

col disegno che
Denominazione di legge

.
deinitivi

n. 885 si propongono

Opere nella provincia di Basilicata

STI DE.

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade
e ponti nazionali.

152 Lavori di sistema/Jone e migliosamento dipendenti dalla leggo 30
giugno 1904, n. 293 (art. l, lettera f). (Spesa ripartita) . . . 3,000 - 3,000 soppresso
Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali

e di strade provinciah sovvenute dallo Stato.

153 Opere stradali dipendenti dalle lóggi 3 luglio 1902, n. 297; 30
giugno 1904, n. 293, o 21 giugno 1906, n. 238 (articolo 4)(Spesa ripartita) . . . . . . , , . . . . . , , . . . . . 827,100 - 827,100 soppresso

154 Indennita fisse monsili, trasferte o competenze diverse al perso-
nale ordinario del genio civile addetto al servizio delle costru-
zioni stradali, nella provincia di Basilicata, dipendenti dallo
varie leggi omanate dal 1862 al 1883 , . . . . . . . . . . 5,000 - 5,000 soppresso

155 Stipendi al personale aggiunto del genio otvilo in servizio dolli
costruzioni stradali, nella provincia di Basilicata, dipendcate
dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse) . . . 12,000 - 12,000 soppresso

156 Indennita fiase mensili, trasferte, aussidi, competenze diverseein-
deanità in base all'art. I I della legge 3 marzo 1904, n. GS,
al personale aggiunto del gemo civile m servizio delle costra-
zioni stradali, m provincia di Basilicata, dipendenti dalle va-
rie leggi emarate dal 1862 al 1883. . . . . . . . . . . . . 2,000 - 2,000 soppresso

157 Assegni mensilt al personale avventizio delle costruzioni stradali,
in provincia <¾ Bastheata, dipendenti dallo varie leggi ema-
nate dal lW3 21 1881 (Spese fisse). . . . . . . . . . . . . per memoria » soppresso

158 Indonnità di trasferto, sussidi e competenze diverso al personale
v.vv utitio a '<0 tto al servi o delle costruzioni stradali, nella
provi'icia di Basilicata dip ndenti dalle varie leggi emanate
col 1802 al 1883

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . por memoria
» soppresso

- 846,100
BONIFICHE.

159 Opero di bonificazioni dipendenti dal testo unico di legge sullo
honificazioni U marzo 1900, n. 195, e dalla legge 7 luglio
10'Là n. 333 (Spesa ripartita) . . . . . 173,000 - 175,000 soppresso

Sper generali per /- boni¡7ehe nella provincia «li lias2/icata.

160 Indennità fisso monsil, teasferte o competenza diserso al permo-
nale di custo La della bonifiche ed al personale Irl genio e -

.

nie in servum dello bonifiche nella provincia <h Basilicata
. 15,000 - 15,000 soppresso

16] Stipendi al personal aggiunto del genio civilo in servizio delle
bo·.ifl 9 n 11. ouncia li D lienta (Spese fissa) . . . . . 0,000 -- 0,000 aoppresso
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.Capitoli
Somme

Variazioni
proposte Stani.iament i

o col disegno che

Denominazione di legge definitiv,
n. 885

si propongono

162 Indennità fisse mensili, trasferto, sussidi, competenza <bverseo
indennità m base all'art. 11 della leggo 3 marzo 1901, n. 66,
al personale aggianto del gemo civile in servizio lello boni-
fiche in provincia di Basilicata . . . . . . . . . . . . . . 1,000 --- 1,600 soppressa

163 Assegni monsili al personalo avventizio in servizio delle boniflehe
nella provinosa di Basilicata ¡Spese fisse). . . . . . . . , . per memoria a so¡.prose

164 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverso al personale
avventizio in servizio delle bontficho in provincia <h liasi-
licata.......................... permemoria .somres,o

- 200,000

Legge 31 marzo 1901, n. 140

165 Opere nella provincia di Basilicata in dipendenza della legge 31
marzo 1904, n. 110 (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . .

IS Indennità fisse mensili, trasforte e competenzo diverse al persa-
nale ordinario del genio civile addetto al servizio delle opero
di Basilicata, contemplate nella logge 31 marzo 1901, n. 140

167 Stipendi al personale aggiunto del genio civilo in servizio delle

opera di Basilleata contemplate nella legge 31 marzo 1904,
n. 140 (Spese fisse) . . . . . . . .

168 Indennita fisse monsili, trasferte, competenze diverse o in lennità
in baso all'art. I l della legge 3 marzo 1904, n. 66, al perso-
nale aggiunto del genio civile in servizio delle opere di Ba-
silicata contemplate nella leggo 31 marzo 1904, n. 140 . . .

169 Assegni menstli al personale avventizio arldetto al servizro dolla
opere di Basilicata contemplate nella legge 31 marzo 1904,
n. 110 (Spese fisse) 3,000 - 3.000 soppresso

I Û Indennità di trasferte, sussidi e competenza diverse al personale
avventizio addetto al servizio delle opere di Basilicata con-
template nella legge 31 marzo 1904, n. 140 . . . . . . . . 1,000 -- 1,000 soppresso

Opere nella provincia di Ba.nlicata dipendenti dal/c le99/ •.
- 2,195,000 .

20 marzo 1900, n. 19õ ; 3 Luglio 1902, n. 297 : 7 lu-
glio 1902, n. 333 ; 31 marzo f904, n. 140 ; 30 giugno i901,
n. 293 ; 21 giugno 1906, n. 238 e dalla presente le vie.

152 Sistemazione idraulica montana e di pianura dat corsi d'acqua
(Sposa ripartita) . . . . . . » - 700,000 you,< og

153 Lavori di costrazione, sistemazione e miglioramento di strada e

ponti nazionali (Spesa ripartita) . >
r 703,000 -9;,go

154 Strade provaciali sovvenute (Sposa riparuta) » 540,500 510,000

155 Strade comunali obblagatorie da ultimare o sistemare (Spesa ri-
partita) . -. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 100,00( iga,g, y

158 Strade da costruire e sistemare per allacciare alla esistente rete

stradale i Comuni e le frazioni di Comuni ora isolati (Spesa
ripartita) • per memor a per inemoria

157 Layori di consolidamento delle frane, risanarnanto degli abitati e

fornitura di acqua potabile (Spesa ripartita) . . . . . · · · 630,000 c:10,coe

158 Costrur.ione di un fabbricato in Potanza a sede degli Uniei pub-
blici governativi (Spesa ripartita) . . . . . . [150,000 150,000
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Capitoli Somme . .• .Variazioni
proposto Stanziamenti -

col disegno ohe

Denominaziono di legge
.

· definitivi
n. 885 .

si þropongono

150 Bonificho (Spesa ripartita) . . , , , , , . . . , . . . . . . ,. » ‡ 475,000 475,000

100 Speso pel Commissariato civile (Spesa ripartita) > ‡ 40.000 40,000
161 Imprevisti (Spesa ripartita) . . . . . . . . . - . > per meinoria per•memoria

163 Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti dai co-
muni di Basilicata, per fornitura di acqua potabile,noncom-
presi nella tabella E della legge 31 marzo 1904, n. 140 . . » ‡ 25,000 25,000

Spese generali per le opere nella provincia di Basilie-sta.

163 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al per-
sona'e di custodia delle bomfiche ed al personalo ordinario
del Genio civile addetto al servizio dello opere di Basilicata

164 Stipen-il al personale aggiunto del Genio civile addetto al servizio
dello <pare di Basilicata (Spese fisse) . . . . . . . . . . .

165 Indenniti fissa mentli, trasferte, competeuze diverse e indennità
in base all'art 11 della legge 3 marzo 1901, n. 66, al perso-
nale areiunto del Genio civile addetto al servizio delle opere
diBasilicata.......................

166 Assegni menell al personale avventizio addetto al servizio delle

opero di Basilicata (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . .

167 fadeanità di traste te, sussidi e competenze divprse al personale
avsentizio ad< e to al serv,zw delle opere di Basilicata . . .

158 Spese casuali inerenti ai lavori di Basilicata . . . . . . . . .

Riassunto delle variazioni

STRADE.

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazio-
cali.......

Lavori per la costruzione di strade e ponti naziopii e di strade

provinciali sovvenute dallo Stato

Bonifiche .

Opere in dipendenza della legge 31 marzo 1904, n. 140 . . . . .

Opere in dipendenza delle leggi 22 marzo 1900, n. 195; 3 luglio
1902, n. 297; 7 luglio 1902, n. 333; 31 marzo 1904, n. 140;
30 giugno 1904, n. 293; 21 giugno 1906, n. 238 e dalla pre-
sentelegge ..................

54 Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti
relativi a speso autorizzate da leggi precedentt o dalla legge
30 giugno,1904, n.293, e per eventuali nuoveopere da auto-

rizzarsi con la legge di bilancio per somme non eccedonti

L. 30,000 e con leggi speciali per somme superiori . . . . .

Visto, d'ordine di Sua afaestå:

100,000 100.000

50,000 50,000

25,000 25,000

3,000 3,000

2,000 2,000

30,000 30,000

3,755,500

- 3,000

» - 846,100

> - 200 ,000

> - g 2,195,000

> ‡ 3,755,500

605,960 -- 511,400 94,560

Il presidente del Consiglio dei minist i, ministro delfinterno

GIOLITTI.

Il ministro dei lavori pubblici Íl ministro del tesoro Il ministro delle finanze Ìl ministro della gBetra
BERTOLINI. CARCANO. LACAVA. CASANA.

Il tuinis¢ro di agricoltura, industria e commercio Il ministžo di grazia e giustizia e dei culti Il ministro delfistrusióneþúbblida
COCCO.ORTU. ORLANDO. RAVA.
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Allegato al!« tabella B.

Ripartizione dei capitoli in articoli.

Num. dei capitoli dell'twre.ito
Stanziam anto

che

Cap.toli e relativa 1,partiziano in articoli " Inr puo
l JUN 0 0

Opere nella provincia di Rasilienta dipendenti daFP lee:ri: 22 marzo 11)(!(),
n. 1115 - ß luglio 11)02. n. 2117 - 7 Inglio 11)02, n. :lß:I - ßt marzo 1004,
n. 140 - 30 giugno ItWN, u. 21):) - 21 gingno 100ti, n. 33N e dalla pre-
sente legge.

133 Lerori rit couru:tone, wtemi:tane e ,uig1torataento ela si ·«-is e p,ati na-
ziona/s (Spesa ripartita)

310 3 1. Strada nazionaio della va,o à°Agri, da Sanri, attrapersando la strala naz.o-
nale <'el'a Colabria, por Molit-no a Corkto. al'a Marina di Montralbaro
(va-ia.nte al tronco 10° p. r Cirigliano o Gorgo¿lione) - Lete 27 gr una
1869, n. 5147, n. 58 . . . . ,

. . . .
i or me n a.

2. Lavori di costruzione di un penta sulla frana Porcelimi longe 11 4° tror co
della st ada DR7lOGRÌO D. M . . , , ,

3. Lavori <L noosa costru,ione o di completamento o sistemarinno <L tronchi
stradali già provme ah ,o <o unnali venuti a far Parte della naziona' -, p. 35
grunqui<s p<r effetto del R. t'oweto 27 genna½ 1007, n. 138 . . .

. . . .

1. Lavori di nuova ecstruz'ono della st-aña <lalb statione di B-ieri: alf thitato
omonimo facento parta della nazionale, n 30 quater por i dit:o del It. de-
creio27 gennato 1907,n.13S.....................

5. Livori <L nuova costrutione o di camp!Wamonio e sistainarono dei troechi
stra-Inh, .,ia provinsi. L, s mut, a (tr paite <1ella n:u on"o 9. 57 In, per
ell'etto del R. decreto 27 punaio 10 9, n ISS

. . . . . . . . . . . . . .

0 linpresisti o maggiori spese ier 1.0 estruzionsdelostrade r, oo•ili <ii Hisi-
Ïlcala...............,........

TU3,f 00 -

arl vart 134 Str a.!c
,
,st irreaali s,ccenuta - (>p -sa ripartita):

1. Strada da Co 1rto a Tri ,cico glo:ga 27 e,aeaa 1800, n. 3117, n.0) SMO1 -

320 311 2. Stra'a da on tunto della naz en ti \ ,1 Ja-Lucara otto A bano. per Trivi-

gna, all.i prounculo di la sero Hrwaza-Montuntrro, sotto Marseonovo
(legge 0 magglo 1875, 9. 2321, n 21 . . . . . . . . .

E CH --

321 315 Strab da llocca Impero al3 Spirito Santo di Cavita(legge20maapo1875,
n. 2521, n. 20), 20,000 -

.U3 310 4. Strada da Rotmaa, pr To lan<llo, a'la nazionale del Sinni pre.no Fave.l.4
(lagyo 30 maggio 1873, n. 23L, n. 53) . . . . . . . . . . . . . . , , . 10,Luo -

323 317 3 Stra la. da'la provinciala R iton ia-Valsinai per pront di Oriolo aUA ttazione
di Amendolara (legge 23 laglio lS,!, n. 333, n. 117) . . . . , | . . . . . per nem< ria

» > d. Strada Lloranea fiereva, da Sapri al canlina di Catanzaro (losgo 23 luglio
INSl,n.3d,n.llS) ...-······-••••.......... prmemona

321 318 7. Prolongamento della proencia'e R,tonta-Valvan verso Bernalda : Ginosa
in Terra d'Utranto (logge 23 Ingho 1881• n. 33), n. 131) . . . . . . . . . 230,000 -
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N. dei capitoli dell'eseroisio
Stanziamento ohe

I
Capitoli e relativa ripartizione in articoli si propone nel

e ri ao
' 1908-909

8 8 8

325 349 8 Strada dalla nazionale dell'Agri per Stigliano alla provinciale Potenza-Spi-
nazzola per Monte Peloso, con ponte sul Basento (legge 23 luglio 1881,
n.333,n.200............................. 30,000-

> > 9. Prolungamento della strada Potenza-Sant'Arcangelo fino all'incontro della
provinciale di Valainni-Barnalda (legge 2 luglio 1881, n. 333, n. 210) . . . 40,000 -

326 350 10. Prolungamento dolla provinciale Miglionico-Pomarico fino all'incontro della
provinciale verso Ginosa (legge 23 luglio 1881, n. 333, n. Ell) . . . . . . 10,000 -

327 351 ll. Prolungamento della strada Montemaren-Beienza da presso Brienza per
Sant'Angelo le Fratte, alla stazione di Romagnano (legge 23 luglio 1881,
n. 333. n. 212) . . . . . . per memoria

328 » 12. Strada da Moliterno alla nazionale del Sinnt fra Latronico e Lauria (legge
23 1aglio l881, n. 333, n. 213). . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . ‡0,000 -.

32) 353 13. Prolungamento della strada Brienza-Montemurro fino all'incontro della Po-
tenza Santarcangelo verso Armento (legge 23 luglio 1881, n. 333, n. 214) , 70,000 -

> > 14. Imprevisti e maggiori spose por la costruzione delle strade provinciali sov-
e ata.......................... 40,500,--

340,500 --

vari vari 159 Bonißche (Sp -a ripartita):

337 361 1. Terreni paludosi della zona litoranea Metaponto-Nova Stri, presso le foei dei
flutni Bradano, Basento, Agri e Sinni . . . . . . . . . . 450,000 -

338 362 2. Territorio di Atella. . per memoria

343 300 3 Spaso inerenti allo studio di progetti per opere di Lonifica nella provincia
di Basilicata, dipendenti dal testo unico dolla legge;2 marzo 1909, n. 195,
non dotate di fondi in bilancio in competenza (Speso casuali) - Somme da
prolevarsi dal fondo di riserva in esecuzione al disposto dell'art. 69, secondo
comma della legge stessa. . . . . . . . per memoria

4. Improvisti e maggiari speso pr la bonifiche di Basil.cata
. . . . . . , . , 25,000 -

475,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesti:

Il prestdente del Consiglio dei minista, winntro dell'atterno

GIOLITTI.

Il ministro dei lavori pubblici Il ministro del tesoro Il ministro delle ßnanze
BERTOLINI. CARCANO. LACAVA.

Il ministro della guerra Il ministro di agricoltura, industria e commercio

CASANA COCCO-ORTU.

15 ministro di grazia e giustizia e dei culte 1& ministro della pubblica istruzione

ORLANDO. RAVA.
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Tabella C.

Esereizio Esercizio Esorcilio Eserci.io Esereizio Emercizio J¾ercizio EscreizioOg¿etto dell'opera '

Totale
1908-900 1000-010 1010-911 1911-01ß 1912-913 lul:Mil l 1911-013 1913-010

a) c<e alulamento d. ar tiat 29),000 00,000 1:10,000 110,000 1.1),000 13),0 1.>u,0th) 110,0(10 I,3)0,000

b) toquisto di a li : a nuou abi-
tati

. . . . . . . . . . . . . , 1, 60(),(F)t) 170,(HD » » » » l,3:>0,000.

c) Apo:tura di strade interne e pi<itze
e costruzione at edifixt pubbbri
nel nuovi abitati

. . .
. . . . 750,000 100,000 250,0l)0 :lt)(t,000 100,000- E60,03( Sull,000 100,000 3,200,00 i

d) Spese <ii y.orsonale e ici¡«v., s. . 9M.000 50,ik0 9(:,000 6,000 1500u llo ( 15,(<· to,0JU 010,00)

Tot..lt
. . . 2,004000 Sl0,000 470,000 475,000 305,00 GR>,000 3,(100 550,000 0,300,000

\lsta, d'orLue di Sua 31aesta:
;; prende,ue del Consig/to des nonostra, menetto dell'ratern.

GIDLIT Ef.

¡¡ ,,,ensst,·o det lavort puunge,e il i nntstro d al i tu ;¿ , ,,,,a'ra de7/e financeDEltTOLlà
. LALCANO. LACAVA.

Il menetro della yneren 1/ ministro di agt icoltura. industres e coramercio
CANANA COCCO-DRTU.

il ,, anno rit genre c rint:t; a e da '"?0 Il ministro dellt pub/A'icz t,truzione
DB LANDO. RAV t.

Tabella D.

Consolid:nnento di ïrano minnet ianti aliitati

ConsohdoinenL'> di fianc iutnaretanti i coeuesti abitati·

a) in prouncia di Avellino:
Melito-Monteealvo Irinuo.

b) in ¡ros.ncia di là!!uno'

Alleghe-La Vallo-Mel-Pioso d'Alpago-l'uo, d Alpayo-Sant'iotro
Cadore.

c) in provincia di Eenevento:
Castolpagano-Castelvetero.

d) in provincia di Caltanissetta:

Sutera.

e) in provincia di Canipobasso:
Castellino del Biferno.

f) in provincia di Catania:

Raddusa,

g) in provincia di Chloti:

Carp:noto-Casalanguida-Castighone Mcss r Marino-Guilmi-Ta-

ranta Peligna.

h) in provincia <i. Salerno:
Rofrano-Noseigno.

2) in provine:a da Tèran u:
Dirnti

Visto, d'ord.na di S.,a Mae,0:
I/ ,ainzstro d,'ll'taterno,

presidente del Con.vg/m det s. suista
GIOLITIT.

Il ,,<o.atro de larne. pubblz,
HERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il menistro d.-Ile finance
LACAVA.

Il ministro della guerra
CASANA.

Il m2nistro d'agricoltura, tudustria e commercio
COCCO-ORTU.

Il ministro de grazia e giustezza e des culta
ORLANDO.

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

r
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Tabella E.

Spytamento 41 altitati

Spostamento dei seguenti abitati :
a) nel Veneto:

(In provigoia di Belluno) Alto-La Valle (frazione Comaggia),Mel
(f ziono Follo)-Pieve d'Alpago (frazione Curago)-Paos d'Alpago
(frazione Cologna).

b) nella Toscana:
(In provincia di Grosseto) Gavorrano,

c) nel Molise e negli Abruzzi :

(In provideia di Campobasso) Castellino del Biforno-Rocchetta al
Volfurno; (in provincia di Chieti) Buouanotte-Salle; (in provincia
di Teramp) Pescosansoneseo-Peseosansonosco (frazione Grazie)-
Vioolf,
' d) nella Campania:
(In provincia di Avellino) Montecalvo Irpmo; (m provincia di

Benovento) Casalduni-Castelpagano-Castelvetere-Tocco Gaudio ; (in
provincia di Salerno) Monteeorvino Pugliano (frazione Pendazzi)-
Montecorvino Pugliano (frazione Sorbo)-Rofrano-Roseigno.

e) in provincia di Basilicata :

Modtemurro-Pietrapertosa-San Giorgio Lucano-San Martino

d'Agri-Stigliano.
f) in provincia di Catanzaro:

Acquaro (frazione Limpidi)-Briatico (frazione Conidoni)-Briatico
'(frazione Paradisoni)-Briatico (frazione San Leo)-Briatico (frazione
Villa Dapa)-Cardinale-Cessaniti (frazione Mantineo)-Cessaniti (fra-
zione Pennaconi)-Dinämi-Dinami (frazione Melicucca)-Drapia (fra-
zione Gasponi)-Girifaleo-Gizzeria-Martirano-Monteleone (frazione
Triparni)-Monteleone (frazione Vena)-Nicotera (frazione Comer-

coni)-Olivadi-Parghelia-Pargbelia (frazione Fitili)-Parghelia (fra-
zione Zaccanopoli)-Ricadi (fraziono Lampazzoni)-Sellia-San Gre-

gorio d' Ippona (frazione Zammaro)-Spilinga (frazione Panaja)-
Zambrone-Zambrono (frazione Daffina)-Zambrono (frazione San

Giovanni)-Zungri.
g) in provincia di Cosenza:

Acquappesa-Amendolara-ponifati-Campana - Cariati -Castiglione
Cosentino-Lago Longobardi Lungro-Marano Marchesato-Pietra-

paola-San Donato Ninea-San Lorenzo Bellizzi-San Martino di Fi-

nita-Terrati-Verbicaro.
h) in provincia di Reggio Calabria:

Bagaladi-Bianeo (frazione Pardesca)-Bianco (trazione Zoparto)-
Brancaleone-Bruzzano-Caraffa del Bianco-Caridi-Casignana-Cau-
lonia-Condofuri-Ferruzzano-Mammola-Melicueeà-Oppido Mamer-

tina-Palizzi-Preeacore-Rogudi-San Pier Fedele e frazioneGaropoli-
Sant'Agata di Bianco-Sant'Eufemia d'Aspromonte-San Giovann i

Gerace-Sant'llario dello Ionio-San Lorenzo-San Roberto e frazione

San Peri-Seido-Sinopoli (Inferiora)-Staiti-Terranova Sappo Minulio
o frazione Seroforio.

i) nella Sicilia:
Castellumberto (Messina); Raddusa (Catania), Sutora (Caltanis-

_satta).
Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno,

presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTÏ.

Il ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il ministro delle finanze
LACAVA.

Il ministro della guerra
CASANA.

Il ministro d'agricoltu,ra, industria e commercio
COCCO-ORTU.

E ministro di grazia e giustizia e dei culti
ORLANDO.

A ministro della pubblica istruzione
RAVA.

Relazione di ß. E. il minis¿ro.segretaciq di Stato
per gli affari dell'interno, presidente deŽ^ Con-
siglio dei ministri, a S. N..'il Re, in tedienza
del 9 luglio i908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Villa San -Giovanni

(Reggio .Calabria).

SmmI

Grave tensione esiste tra i partiti di Villa San Giovanni, in
seguito alle elezioni parziali'ordinarie dell'anno scorso.

La seduta consiliare delli 8 gennato ultimo dovette essero sciolta

per motivi di ordine pubblico, ed in seguito ad una numorosa o

minacciosa dimastrazione effettuatasi il 19 marzo prossimo passato
e che viopiù osaltò gli animi, il prefetto si trovò nolla necessità

di sospendere a tempo indeterminato la sessione ordinaria del Con-

siglio, che doveva aprirsi il 23 del detto mese.

Indarno si tentó un accordo per risolvere la situazione anche

con le elezioni generali a sensi della legge 11 febbraio 1904, n. 35.
Dimessosi il solo sindaco, 11 Consiglio fu convocato il 5 giugno
per prendere atto della sua rinuncia e deliberare il bilancio del

corrente esercizio, se nonchè di fronte al rinnovarsi dei tumulti,
alcuni consigliori si ritirarono e la saduta non potè prosoguire.
So-peso è, adunque, il fuazionamento dell'azienda, stante il per-

durare dell'accennata agitazione, o cio rendo' inevitabile, come
anche riconobbe il Consigl o di Stato con parera del 3 corrente,
lo seioglimento di quel Consiglio comunale come unico rimedio
valevole ad arldurra la tranquillità nel paese o ad assicurare l'av-
vento di un'Ammmistrazione ornogenea.
In tal senso provvede lo schema di deereto che mi onoro sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Visti gli articoli 205 e 296 del testo unico della legge .

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

11 Consiglio comunale di Villa San Glovanni, in pro-
vincia di Reggio Calabria, ò sciolto.

Art. 2.

11 sig. cav. uff. dott. Alessantlro Salvadori è nominato
commissario straordinario per l' amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro niinistro predetto è incaricato dell' esecu-'

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addi 0 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

OIGI.itTI.
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MINISTlŒO DEGLI AFFAIN ESTERI·

R CONSOLATO D'ITALIA IN INNSBRUCK

ELENCO degli italiani decessi nel distretto consolare d'Innsbruck,
la cui morte pervenne a conoscenza di questo R. Consolato

durante il 2° trimestre 1008.

Decati Angela, d'anni 63 - Bonani Maria, id. 37 - Fantoni El-

vira, id. 33 - Galbusora Alessio, id. 65 - Bisesti Eugenio,
id. 52 --- Rudolfi Luigi, id. 76 - Rondolh Giovanni, id. 43 -
Sacco Anna - Cortiana Franesseo, id. 71 - Piccioni Teresa,
id. 61.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 28 maggio 1908 :

Colbertaldo car. dott. Giuseppe, sottoprefetto di 16 elasse, in aspet-
tativa per motivi di salute, richiamato, a sua domanria, in

servizio.
Con R. decreto del 21 maggio 1908 :

Calvi uff. dott. Carlo, consigliere delegato di 36 classe, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, richiamato, a sua domanda, in

servizio.

Con R. decreto del14 maggio 1908:

Vagnetti rag. Leonida, vice ragioniere di 36 classe, accettate le

volontarie dimissioni dalPimpiego.

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con R. decreto del 21 maggio 1908 :

Grossi dott. not. Carlo, sotto-assistento di 3a classe, collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di salute.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 28 maggio 1908 :

Commissari di 3a classe promossi alla 2a classe (L. 4500):
Plunkett dott. Giacomo - Felicioli cav. Lucio.

Con R. decreto del 24 maggio 1908 :

Capobianoo Raffaele, delegato di 3a classe, riammesso in servizio,

a sua domanda.

Con R. decreto del 7 maggio 1908:

Ufliciali d'ordine di la classe, nominati archivisti di 3a classe

(L. 2500) :
Forella Paolo - Forni Earico - Speranza Antonio - Fantini

Francesco - Parise Gian Francesco - Bolzoni Riccardo --

Lamberti Luigi - Muoio Lodovico - Sambuelli Giuseppo -

Talpo Giuseppe - Scavelli Salvatore - Zinno Giuseppe -
Didier della Motta Antonio --- De Luca Donato - Priazivalli

Gaetano - Marzullo Giusoppe - Cresci not. Arturo - Del

Gaudio Edoardo - Marri Luigi.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Con RR. decreti del 5 gennaio 1908,

registrati alla Corte dei conti il 25 gennaio e 12 marzo 1908 :

I sottoindicati gplicati del Ministero, sono promossi dalla 26

allä 16 classe, con l'annu· stipenho di L 2500, con decorrenza

dal 1° gennaio 1908, in soprannualero, ai tornuta dell'art. 6 del

R. dearoto 22 giugno 1905, v. 278 :

Pagliuchi Santo -- Presatti Pietro - Petrela a novo -- La-

mazzi Attilio.

I sottoindicati appheati del ½n tero, sono preciosi dalla 3a

alla 22 classe, con l'annuo -,upon ho di Ï
.
20 con decorrenza

dal 1° gennaio 1008.

Baruscotto Giovanni -- Ferri Fernan10 -- D '.tMi Cl snente -

Andrico Enrico Fordinanclo.

Magistratura.

Con decreto Ministerialo del 30 diec.nh-e 1907,

registrato alla Corto dei conti il giorno 14 inarzo 1003:

A Di Nosso Michele Arcangelo, con R. dooreto del 6 gourno 1907

nominato pretore del mandamonto di Villarosa. o as,egnata
dal detto giorno l'indonnità d'alloggio in annue L. 200 restan-
do così revocato nella parte che lo riguarda il deeroto Mini-
steriale del 1° luglio 1907.

Con dooreto Ministeriale del 14 febbraio 1.104,
registrato alla Corte dei conti il giorno 14 utarzo successivo:

Pedroni Francesco, uditoro giu.haiario presso la R. procura del

tribunale civile o penale di Oristano, à traaiutato al tribunale
civilo e penale di Tempio.

Con d creto Ministoriale del 20 fabbraio 1908,

registrato alla Corto dei conti 11 giorno 11 marza corrento:

A Dore Giovanni, gth pretoro del m,ndairento di lhva San Ca-

seiano, in aspettativa dal l° lugit> 1997, rikannt> in ser-

vizio, dal 10 dicombre 1907, al m.tn Lunento di Vollerra, ò as-
segnata dal detto giorno l'indonnità in allo¿¿lo in annue

L. 300.

A Caruso Giuseppe, con R. decreto del 28 notou >te lW7 nomi-
nato pretore del mandamento di Giola dei Marsi, o assegnata
dal detto giorno l'indennità d'alloggio in annue L 200.

A Bassanolli Paolo, con R. decreto del i toesubre ll]7, nomi-
nato pretore del mandamento di Caso's Valsonm,ó enc¿nata
dal detto giorno l'Indeunità d'alloggio in annuo L. .300.

Con decreto Ministeriale del 21 febbraia 1904,

registrato alli Corto dei conti il 14 asarzo corrento:

L'indonnità d'alloggio assegnata col die:oto :dinistoriala dal 1°
luglio 1907 al pretoro bronúcas U.ovann:, già titolare del
mandamento di Castelnuovo di Garfa:na,a, trainu'ato con

R. decreto del 5 dicauibra 100/ al laan :aus ato at B iras¿hera
è ridotta dal detto giorno da L 300 id ann lo L N'.

Con decreto Ministoriale del a fM:ato 10 0,

registrato alla Corte dei conti il 14 luarz coe:aate:

A Gini Ciro, con IL dooreto del 5 nosoruLra lH7, uma.n.do pre-
tore del mandamento di San Mar ello Pi do av, ·· anegnata
dal detto giorno l'indennità d'alloogio in anone L 200.

A Mele Giuseppo, con It. decreto d 21 5 noe mbre 10W, nominato
pretore del mandamento di Antrodoco, o a-gnata dal dotto

giorno l'indennità d'alloggio in annuo L. 200.

Con decreto Ministoriale del 29 febbra.> 1908,
registrato alla Corto dei conti il 16 marzo c>rranto:

A Perrotti Alfonso, giå pretore del mandamonto di Casalo, di-
chiarato dimissionario dalla carica con R. decreto 17 feb-
braio 1907, o con R. decreto del 12 dicembra 1907 nuova-
mente nominato pretore e destinato al mandamonio di Gon-
zaga, ð assegnata dal detto giorno l'indennità d'alloggio in
annue L 200.

A Nardò Giuseppe, giå pretore del mandam nto di Candela, col-
locato in aspettativa per informità dal 20 giugno 1907, ri-
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I
chiamato in servizio con R. dooi·eto del 10 novembre 1907, e
destinato. al mandamento di ;Ginosa, con successivo deoreto

del 1 dicembre tramutato al mandamento di Civitanova Mar-

ohe, o assegaats dal detto giorno l'indennità d'alloggio in an-
nue L. 200.

Con R. decreto del 19 marzo 1908 :

Ferro oav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Roma, 6
collocato a riposo dal 1° aprile 1908, e gli è conferito il titolo
e grado onorifico di presidente di sezione di Corte d'appello.

Ciotola cav. Eugenio, presidente del tribunale civile e ponale di
Perugia, a nominato consigliere della Corte d'appello di Roma,
dal I aprile 1908.

Mastrocinque Raffoole, consigliere della Corto d'appello di Messina,
in funzioni di presidente di aezione del tribunale civile e pe-
nale di quella città, è nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Ancona, cessando dalle anzidette funzioni.

De Marchi cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Ancona,
in funzioni di capo del gabinetto del sottosegretario di Stato
presso il Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è tramu-

tato ad Aquila, continuando nello funzioni anzidette.
Il R. decreto in data 12 marzo 1908, col quale il consigliere della

Corte d'appello dl CaglÍ&fi, ŸfOSperi Giovanni Malia, fu no-
minato presidente del tribunale civile e penale di Tempio, à
revocato.

Con R. decreto del 10 marzo 1908:

Epifania Gennaro, giudice del tribunale civile e penale di Ta-
ranto, è nominato consigliere della sezione di Corie d'appello
di Potenza.

Drago Cesare Valerio, giudice del tribunale civile e penale di To-
rino, incaricato della istruzione dei processi penali, è nomi-

nato consigliere della Corte d'appello di Genova, cessando dal
detto incarico.

·Cama Raffaele, giudice del tribunale civile e penale di Messina,
incaricato della istruzione dei processi penali, à nominato

consigliero della Corte d'appello di Messina, cessando dal

detto incarico. '

Leide Francasoo, giudico del tribunale ciola e penale di Cagliari,
incaricato della istruzione dei processi penali, è nominato

consígliere della Corte d'appello di Cagliari, cessando dal detto
incarico.

Caraffini Alessandro, giudioo del tribunale civilo e penale di Mi-
lano, è nominato consigliere della Corte d'appello di Genova

Ramunni Angelo, gludice dal tribunale civile e penale di Leoce.
6 nominato consigliere della Corto d'appello di Catanzaro

Cordova Bosearini Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale,
di Palermo, b nominato consigliere della Corte d'appello di
Palermo ed è destinato in funzioni di presidente di sezione

,
del tribanale civile e penale di Palermo.

Fano Davide, giudice del tribunale civile e penale di Venezia, é
nominato consigliere della Corte'd'appello di Venezia.

Bonazzi Riccardo, giudice del tribunale civile e penale di Milano,
è minato presidente del tribunale civile e penale di

Monza.

Galassi Mario, giudice del tribunale civilo e penale di Bologna, à
nominato presidente del tribunale civile e penale di Pa-

Vullo.
Ai funzionari anzidetti, forniti dell'annuo stipendio di L. 4,333.33,

6 assegnato, dal 10 aprile 1908, lo stipendio di L. 5,333.33 per

l'esercizio 1907-908, di L. 5,666.66 per l'esercizio 1908-909 e di

6.000 per l'esercizio 1909-1910 e successivi.

.L'aumento di L. 333.33 a carico dell'eseroizio corrento ed ine-

rente al grado a cui i funzionari stessi sono promossi, sark cor-

risposto, dal 1° aprile 1908, in ragione di due dodicesimi per

ogni mese.

Con R. decreto del 19 marzo 1908.

De Lago Giovanni, giudice del tribunale civße e penale di Tre-
viso, 6 dispensato del servizio, dal 1* aprile 1908 ed 4 am-

messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento della pen-
sione.

Rosini Francesco, giudico del tribunalo.civile o ponalp d Ros-

sano, incaricato dell'istruzione dei processi penali,_ à tramu-
tato a Montepulciano, cessando dal detto incarico.

Segre Edoardo, giudice del tribunalo ciyile e penale di Alessan-
dria, incaricato della istruzione dei processi penali, à tra-

mutato ad Asti, cessando dal detto incarico.

Vanazzi Vittorio, giudice di tribunale in fanzioni, di protore nel
mandamento di Gorgonzola, ð destinato al tribunale civilo o

penale di Tortona, cessando dalle funzioni anzidetto.
D'Ameho Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di'Ariano,

incaricato della istruzione dei prcessi penali, à tramittato a

Bari, eassando dal detto incarico.

Grugni Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Tortona,
è ivi incaricato della istruzione dei processi penali.

Severgnini Bortolo, sostituto procurato del Re presso il tribunale

civile e penale di Bergamo, & tramutato a Cremona.

Franchini Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civilo e penale di Cremona, è tramutato a Bergamo.
Tognelli Emanuele, sostituto procuratore del Re presso il triba-

nale civile di Nicastro, è tramatato a Bari.

Con R. decreto del 19 marzo 1903:

I sottoindicati giudici aggiunti di 16 categoria, forniti dallo ati-
pendio di L. 8000, oltre i due decimi di L. 360 per compiuto se-

condo sessennio sul precedente stipendio di L. 2800, sono nomi,-
nati giudici di 2a categoria, continuando ad esercitare le funzioni
di pretore nello stesso mandamento al quale sono ora risPo*tiva-
mente addetti, ed ð loro assegnato lo stipendio annuo di L.. 3333.33
per l'esercizio 1907-908, di L. 3666.66 per l'esercizio 1908-909, e
di L. 4000 per l'esercizio 1909-910 e successivi contir.uando a per-
cepire il maggiore assegno di L. 20 27 dal 1° apr 'ae al SO giugno
1908 per compinto secondo sessennio sul precede ate stipendio di
L. 2800..
Del Citerna Antonio -- Roneagliolo Coffredo - Bellegrandi Fer-

ruccio.

I sottoindicati giudici aggiunti di l* categoria, forniti dell'an-
nuo stipendio di L. 3000, oltre il decimo di L. 80 per compiuto
sessennio sul precedente stipendio di L. 2800, sono nominati giu-
dici 2a categoria, continuando ad esercitare le funzioni di pre-
tore nello stesso mandamento al quale sono ora rispettivamente
addetti, ed ð loro assegnato lo stipendio annuo di L. 333.33 per
l'esercizio 1907-908, di L. 3666.66 per l'esercizio 1908-909, à di,
L. 4000 per l'esercizio 1909-910 e suceassivi.
L'aumento di L. 253.33 a carico dell'esercizio corrente, e ark

corrisposto dal 1° aprile 1908 in ragione di due dodicesimi, per
ogru mese.

Pilotti Filippo - Pennetta Emilio -- Corbara Modesde
- Vi.

tali Ferruecio - Gargano Manfredi - Araimo Alberto -
Vaecari Umberto - Fantinelli Umberto - Fanelli Ulrico -
Franchi Guido - Guberti Emilio- Greco Iaia= Carlo - Sotgiu
Giuseppe - Oddone Gaspare.

De Conciliis Nicola, giudice aggiunto di 1* categoria con funzioni
di pretore nel mandamento di Sanza, in aspettativa fino a
tutto il 14 marzo 1908. ð conferma.to, nell'aspettativa mede-
sima per altri quattro mesi dal 15 marzo 1908, con l'assegno
del terzo dello stipendio ed è posto fuori del ruolo or-

gantoo.
Matarazzo Gaetano, giudice aggiunto di 16 categoria oon fun-

zioni di pretore nel raandamento di Rende, in aspettativa fino
a tutto il 29 febbraio 1908, è oonfermato, nell'aspettativame-
desima por altri quattro mesi dal 14 marzo 1908 con l'asse-
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gno della moth dello stipendio, ed è posto fuori del ruolo or-
ganice.

Pernosti Alibrando, giudice di 2a categoria con funzioni di pro-
tore nel mandamento di Montefalco, à collocato a riposo dal
1° aprile 1908, ed ò ammesso a far valero i suoi dirati alla
pensione.

Forrio Giulio, giudice di 2* categoria con funzioni di pretore nel
mandamento di Lesa, à collocato a riposo dal 1° aprile 1908,
ed è ammosso a far valoro i suoi diritti alla pensione.Borgazzi Pier Romeo, giudico aggiunto di la categoria con fun-
zioni di pretore nel mandamento di Manciano, è dispensato
dal servizio dal 1° aprile 1909, ed è ammosso a far valere i
suoi diritti alla pensione.

Panifico cav. Tommaso, vice pretore del mandamento di Barra, è
tramutato al mandamento di Torro Annunziata.

I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per
por ciascuno di essi indicato pel triennio 1907-909:
JLoiribardi Giovanni Giacomo, nel mandamento di Diano Marma.
Colvara Fabrizio, id. di Sarzana.
Maramotti Alberto, id. di Reggio Emilia.
Testa Riccardo, id. di Alessandria (1°>
Sono accettate le dimissioni rassegnato da:

Vitae.chio Carlo, dall'afficio di vloo pretore del mandamento di
Schio.

Beocuti Umberto, dall'uflicio di vice pretore del mandamento d
Moncalvo.

Gostoli Francesco Saverio, dall'ufficio di vice pretoro del manda-
mento di Sant'Angelo in Vado.

Popolizio Giovanni, dall'ufficio di vice pretore del niandamento di
Altamura.

Venturini Gaetano, dall'afficio di vice pretore del mandamento di
Copparo, o gli à conferito 11 tltolo e grado onorifico di giu-
dica aggiunto,

Con R. decreto del 19 marzo 1908:
Del Var,to Nicodemo, giudice aggiunto di ls categoria, in funzioni

(li pretore nel mandamento di Campobasso, ò nominato so-
stituto procuratore del Ro presso il tribunale civile o penato
di Nicastro.

Dr Francia Vincenzo, giudice aggiunto di la categoria, in fun-
zioni di pretore nel mandamento di Siderno Marina, b nomi.
nato giudico del tribunale civile e penale di Castrovillari.

Ai funzionari antidetti forniti dell'annuo stipondio di L. 3000'
oltre L. 80 per compiuto sessenn.o sul procalente stipoodio d iL. 2800, o assegnato lo supontio di L. 333333 per l'esercizio
1907-908, <li L. 366666 per l°esercizio 1908-909 e di L. 4000,
per l'esereizio 1909-910 e successivi.

L'aumento di L. 253.33, a carico dell'esercizio corrente, sarà cor-
risposto dal 1° aprilo.1908, in ragione di due dodicosimi per
ogni mese.

Con R decreto del 22 laarzo 100R :

Farzari cav. Giuseppe, consigliero della Carto d'apµello di Afos-
mina, b collocato a riposo, dal 1° aprile 1908, o gli ò non-
ferito il titola e grado onorifico di consighero di Corte di cas-
sazione.

Aragone cav. Giuseppo, presidente del tribunale civile e penale d¡
Acqui, è collocato a riposo, dal 1° aprile 1908.

Russoman-lo cav. Enrico consigliere di Carte d'appello, in aspet-
tativa a tutto Inarzo 1908, temporaneamente posto fuori del
ruolo organico della magistratura, è collocato a riposo dal
1° aprile 1908, o gli è conferito il titolo e grado onorifico di
presidente di sezione di Corto d appello.

Vernetti Giovanni, presidento di tribunale civile e penale in aspet.
tativa a tutto aprile 1003, à richiamato in servizio dal lo
ruarzo 1908, presso lo stesso tribunale di Susa, con lo sti-

pendio di L 533333 per l'esoreizio 1907.903, di L. 5600.66

por l'esereizio 1008-000 o di L. 00)0 perr ) e,ercizio 1000-910

e successivt.

L'aumonto di L. 33333, a carico dolfereramo corrento, sare cor.

risposto in ragione di duo dedice 'mt por titscan rue-o.

Sulis Michele, giudice del t.ibunale civiD e penale di è soro, ira

aspettativa a tutto marzo 1008, ò cil'ocato a ripoen <lal 1°

aprile 1908.

Campiani Giuseppe, giudico del tribunale civila o panale Po

rugia, ð collocato a riposo, dal 1 aprilo 1908.

BUZZL Langhi Felico, giu<lico del tribunale civile o penale di Ber-
gamo, o collocato a riposo, dal 1° aprile 1003.

Celentano cav. Federico, giudico del tribunalo civile o penale di
Napoli, applicato all'uflicio d'istruzione dei proces,i penah, è
ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali.

Persico Mariano, giudico del tribunale civile o penalo di Nanoli,
è ivi applicato all'ufficio d'istruzione det prootssi pmali.

Toraldo Alfonso, giudice aggiunto <1: la categoria, con la funzioni

di pretore nel mandamento di Cartale, in aspettativa fino a
tutto il 13 marzo 1908, è conformato nell'a,pettativa modo-

sima per un altro mese dal 10 marzo 1908, ed ò paw, fieri
del ruolo organico.

Valeggia Prospe o, giudico aggiunto <L la este oril, can funzioni

di pretore n-l mana nento di Carpineti. ò disponetta dal sor-
vizio, dal 1°aprile 19tH,e,. b asnmessoa far valer3 i s'ioi di-

ritti al conseguimento della pensi, no.

Spinelli Giusoppe, giudice agtpunto di 16 a gorut. con funzioni

di pretore nel mandamento di Santa Fiora, e collacato a ri-

poso ed è atnmesso a far valere i suoi d:ritti ah" P°""'°'"·

Cancellerie e segreterie.
Con dooreto Min stomale del 19 marzo 1908 :

Conti Gonnaro, cancelliero della protura di Rwergaro, tem¡nra-
nesmonte già appheato alla Corto ap.,ell> dL &'000 )

aspettativa firio al 20 f3bbraio l'HM, ò riolua.nat) 19 Lortifto

dal l° marzo 1908, ed ò n>minato via emnoellomre d.' detto

tribunale di l'aleruio, con fannuo su i on 1. fi')

Bosco Rodollo. vice can elbero dela pr =tura di Fo:ll del S LunlO,
o collocato in aspettativa per meni di 'a 6::' pote'e'la",
a decorrere dal 1° febbraio 1004

Il rlooreto mini,tarial, det 18 febbraio 1901 ,,,bMi no! 110/-
lettmo Ufficiale n 8 del corrente ,990, ri t ur 'aa' , :a c allo-
camento a riposo di Barbaglia AU.l'e, un canooth r, della

protura di Pievo di Cadore, è re lea+o con s ·:

Barbaglia Achille, vica ca «eelber,, det a tar , 'i Po l¡ Ca-
dore, è, a sua daturnda, colh>cito a op Pal l f.'b-
braio 1003.

Con R. decreto del 23 etario 10 8 :

Il R. decreto del :20 fabbeno ludB, con il qualo dei Lanfranchi
Antonio, cancelliero <lella pretars li Itacea Sin casevano tem-

paraneamentoapplicato alla segrepria colla procura generale

presso la Corts d'apolio di Lucca, fu e llo·aco a ripo ,
dal

dal 3 febbraio 1908, o rettificato como segue:
dei Lanfranchi Antonio, ernaclhere a, a yntura di ilowr Sari

Casolano, temporancaru mfe app! eco a a or t~.1 80111

procura generalo presso la Carte l'apell) di f um, a d'utli-
cio collocato a r.poso, dal 2 fabb, a l 08, « Fi e c::De to il
titolo o grado onorilleo di cancelb·re <L trd>vnt s.

Tuccillo Antonio, cancelliere della pre·ura di Lavia, >. in aspot-
tativa fino al 13 marzo 1908, o coabrro ..o ne.la es - aspet-
tativa per altri SQL EØSi, ÖgÌ 10 tyE,0 ÌQ B, (US $1 PUißHR-
zione dell'attualo ass<goo.

Con decreto Mmtstaria|, d
. 3 marr > 100 :

Landolfi Nicola, stea cano lliero dall.t p- tur,s & 'd - i se, m aspet-
tativa fino al il gennaw 1908, o ilen.anwo in vivwia dal
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1° febbraio 1908, ed a nominato aggiunto di cancelleria nella
protura di Bova, con l'attuale stipendio di L 1500.

Trepiecione Giovanni, sostituto gegretario della R..precura presso
il tribunale.di Cosenza, in aspettativa fino al29 febbraio 1908,
à richiamato in servizio, a deoorrore dal 1° marzo 1908, ed 6
nominato aggiunto di canoelleria nella pretura di Ariano di
Puglia, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Romano Salvatero, vice cancelliere della pretura di Mistretta, in
aspettativa fino al 31 marzo 1908, à richiamato in servizio,
od à nominato aggiunto di cancelleria nella detta pretura di
Mistretta, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Natale Carlo, alunno di Sa classe nella la pretura urbana di

Roma, ð collocato in asppttativa per mesi duo, dal 1° aprile
1908. coll'assegno corrispondente alla metà dello stipendio.

Notari.

Con R. decreto del 27 febbraio 1908,
registrate alla Corte dei conti il 20 marzq successivo:

Ricci Antonio, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Sansepolcro, distretto notarile di

Arezzo.
Gamurrini Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Arežzo.

Tavanti Luigi, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Castiglion Fiorentino, distretto notarile
di Arezzo.

Ficai Filippo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

tiel comune di Monterchi, distretto notarile di Arezzo.

Perone-Pacifico Vineonzo, candidato notaro, à nominato notaro

colla residenza nel comune di Ginestra dei Schiavoni, distretto

notarile di Benevento.
Galli Pasquale, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

enza nel comune di Piegaro, distretto notarilo di Perugia.
Visco Errico, candidato notaro, ð nomingto notaro colla resi-

denza nel comune di Massa Martana, distretto notarile di

Perugia.
Verrusio Errico, notaro residente nel comune di Pago Veiano, di-

stretto notarile di Banevento, à traslocato nel comune di Pie-

trelcina, stesso distretto.
Scotto VaÏerio, notaro residente nel comune di Genova, è disgien-

sato dall'afficia di notaro, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del l° marzo 1908,

registrato alla Corte dei conti il 20 dello stesso mese:

B3rra Centurini Pietro, candidato notaro, à nominato notaro

colla residenza nel comune di Castellucchio, distretto notarile

di Mantova.

Zanghi Michelang lo Biagio, candidato notaro, à nominato no-

taro colla residenza nel comune di Comiso, distretto notarile

di Medica.

Lo Caecio Pietra, candi lato notaro, é nominato notaro colla resi-

donza nel comune di Bisacquino, distretto notarile di Pa-

larmo.

Saggeso RÆaola, notaio residenta nel coalune di Ottaiano, di-

a retto notarilo di Napoli, a traslocato nel comune di Na-

poli.
Con R. decreto del 5 marzo 1908,

registrato alla Corte dei conti il 18 dello stesso mese:

Acquaticci Gaetano, candidato notaro, à nominato notaro colla re.

sidenza nel comune di Nurlo, distratto notarile di Siena.

'Ginifrå Castronovo Francosco, candidato notaro, è nominato no-

taro colla residenza nel comune di Nettuno, distretto notarile

di Roma.

Zunini Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Ariccia, distretto notarile di Roma.

Catola Alberto, notaro residente nel comune di Gorretto-Guidi,
traalootto nel comune di Prato, stesso distretto.

Leonelli Umberto, notaro nel comune di Collelongo, distrotto no

tarile di Avezzano, a trasloesto nel comune di Corneto Tar-

quinia, distretto notarile di Roma.
Pietromarchi Casimiro, notaro residente nel comune di Norma,

distretto notarile di Roma, à traslocato nel o'omune di Vellg
tri, stesso distretto.

Con R. decreto dell'8 maygo 199jl,
registrato alla Corte dei conti il 23 delle egejeo inema:

Donadio Vincenzo, candidato notaro, 6 nominato notaro oolla re-

sidenza nel comune di Fardella, distretto notarilo i Lago-
negro.

Calcaterra Vincenzo, candidato notaro, à nominato nataro colla resi-
denza nel comune di Raddusa, distretto notarile di Caltagi-
rone.

Montefinale Giovanni, eandidato notaro, & nominato notaro, oolla
residenza nel comune di Garbagna, distretto notarile di Tor-
tona.

Liberati Domenico, candidato notaro, à nominato notaro, colla re-
sidenza nel comune di Cerreto Laziale, distretto notarile di

Roma.
Pittin Francesco, notaro residente nel comune di Casole d'Elsa,

distretto notarile di Biena, à traslocato a Gireglio, frasione
del comune di Pistoia, distretto notarile di Firenze,

Nooito Vincenzo, notaro residente nel comune di Fusaal8o. di-

stretto notarile di Cosenza, à traslocato nel comune di Latta-

rico, stesso distretto.

Oliverio Salvatore, notaro residente nel comune di Lattarigo, di-

stretto notarile d) Cosenza, à traslocato nel comune di Fu-

scaldo, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 18 marzo 1908:

È concessa '

al notaro Borgassi Crispino, una proroga sino a tutto 11 26 ago-

sto 1908 per assumere l'eseroizio delle suo funzioni nel co-

mune di Vitorchiano, distretto notaríale di Viterbo.

al notaro Signorelli Alessandro, una proroga sino a tutto il 26

agosto 1908 pe• assumere l'esercizio delle sue funzioni in

Viterbo.

Economati dei benefizi vacanti

Con R. decreto del 13 febbraio 1908,

registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 1908 :

Borgomanero comm. Luigi, economo generale dei benefici vacanti
di Firenze, è, a sua domanda, collocato a riposo nei termini

dell'art. 1, lettera B, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari del 21 febbraio 1885, n. 70, con decor-

renza dal 1° marzo 1908, por comprovati motivi di salute,

Con decreto Ministoriale del 18 marzo 1908:

A Fossataro Gennaro, nominato il 2 febbraio 1902, ufBoiale d'or-

dme di 2a classe negli economati generali dei beneflei vacanti,
con l'annuo stipendio di L. 1400, elevato a L. 1500, con Re-

gio decreto del 30 giugno 1904, attualmente con lo stesso

stipendio, vice segretario di 3a classe della carriera di ragio•
neria nell'economato generale dei benefici vacanti di Napoli,
à concesso, con decorrenza dal 1° marzo 1908, l'aumento di

L 40 annue, pari alla differenza tra l'aumento sessennuale

di L. 140 annue sul procedente stipendio ed il maggior sti-

pendio posteriormeute ottenuto.
Subeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 24 marzo 1908:

Gebbia Francesco è nominato sobeconomo dei beneûci vacanti di
Noto.
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Pennetta Antonio è nominato subeconomo dei benefici vacanti di

Ugonto.

Culto.

Con R decreto del 10 merzo 1908:

Sono statt autortynti ad acerttore:

La fabbriceria parracchiale di San Lorenzo in Chiavenna:

1° il le to a. L 0000, disposto dalls defanta Fel cita Dol-

zino;
2° il legato di L 4000, disposto dalla defunta Felicita Dol-

Z100 :

3° la donazione di L. 4000, fatta dai signori ing. Pietro Ponti
avv. Egidio Dell'Orto, Giuseppo Tagliani, Andrea Curioni e Rig,
cardo Piatti;
ll parroco della chiesa di San(EL Siho in Jorza, lo stabilo do-

nato a quel benefleio dal, sacer oto Domemco Melis;
La fabbriec

-o. partoechialo di San ILutolomoo in Milano, i due
legati' ·¤no di L 2000 e l'altro della rendrta annus netta di L..50

disposti dal fu Luigt Bartesaghi o Bartesago;
L'aniministramone parroechiale di banta Margli rita in Festiona

comune di Detoonte, il legato d. una cartella dell'annua rendita

pubblica di L. 100; noncho il legato di un'altra cartella dell'an-

nua rendita pubblica di L. 200; legati disposti dal fu sanerdoto

Gansoppe Racehia;
La fabbriecria parrocchiale de• Ss Pietro o Paolo in Troazano

Vercellese, la donazione di due eartelle di rendita pubblica di

complessiva L. 11.25, fatta a quell'ente dal sig. Germano Oracch ia,

par conto of m rappresentania dolla signora Teresa Ferrero ve-

d>VA Bisono:
11 parroca di Polog e, 11donatione di ur fabbricato con t'rreno'

fatta dMla signora Marsa Cerato.

Il Consigl o di fabbriceria della chies3 parroechia19 di Davagna
è stato s3iolto.

E stato concesso il Regio assonso al trasferimento della solo

parrocebiale t'alla chiesa di San Pietro Apostolo di Cotrabbia nella
chiesa omonima <h recente tostronone.
E stato concesso l E.cgwaur allo ltlie ¡ontii' io, con != gnait

furono nominati:

Scaramnen sac Ginsoppe, al caan netto di San Giovanni Evange-
heta nel Capuolo estte itale di Pe ano.

Valvano sac. J.n olo, ad un canon c tto nel Capitolo cattedrale di

Melfi.

Pesee sae. Federi o Alfrolo, arl un canont:ato nel Capitolo catto-
<1rale di M Mi.

Sanosi sa.o. Tommaso, ad un canonietto nel capitolo cattedrale di

Melfi.
Fireht sac. Einillo, al beneficio p trraectual, del Ss. Ibaylo o Cri-

stoforo in Ossais, co:nnue di Ca:tona.

D'uli sac. Francesco, al benelolo parroachiale à San Cretrorin

Magno in Collalto Sabino

Mattei sae. Giovanni Franetsoo, al ien fico parrace'cob rh San·

l'ietro in Farnano.

Cang·ni cao. Lorenzo, al b n<hoo parrocchiale di San Loonto in

Poret ntwo, cornuno di Civ.tolla di Itomagne.
Fracasso se.e. Ottav o, al Le·œfine e adinto"ale, d Lto Loc:,cato

Frano, Dela c esi parroachule di Lonico.

Con it. dar,to dal ina:z> 1.03.

E stato emeessa l'Eregato olle B 'e pont.fi e. sole queh
for no n miran :

Sarti sae. E.irici, al can,nica'o di Ean Tomtaaso Ago toi, nel Ca-

pitolo aato dral, di Por to

Salvetu sa Defen h n'e. al e non ca'o or too I.] Captolo catte-

dra'e à Bleseo.

Nigni Rv:,i saa. ingelo, al iondizio parrocchiale dei SS, Proto

e Queinto in San Proto, comune di r crugia.

Magistratura.

Con R. decreio del 20 marzo 1908 :

Vitale Alberto, consigliere della Corte d'appello di Catania, ð oso-

nerato dalle fannoni <h prNd3ato di sezione del tabunale

civile o penale al Catania.
Orlan h cav. Carico, con ugliero della Corte d'appello di Venezia,

è incaricato delle funzioni di presidento della Corto di assise

ai Vicenza, rimanendo così molificato il Nostro decreto in

data 23 fabbra o ll(N, che lo riguaria
Tutti i doereti ed altri atti riguar tanti il g à procuratore del Re

cav. Tamburi Francesco, sono rettificati nel senso che al co-

gnomo Tamburi ò sostituito quello di Taluburri.

Martini cav. Guido, consigliere delle. s,zione di Corto d'appello in
Potenza, è collocato a riposo dal 1° aprile ILOS.

Pasino cav. Angelo, procuratore d =I Ro pre.sso il tribunale civile

o penale di Pallanza, à colloesto a riposo dal 13 aprilo 1908.

Guarini Giuseppe, g:n liee del tribunale civile o penalo di Santa
Maria Capua Vetere, è collocato a riposo dal lo aprila 1908

ed à ain;nosso a far ial re i s ioi tito'i pel conseguimento
della pensione.

Alessani elli Franceseo, giudice del tr•buna'e civile o penale di

Bari, in aspettativa a tutto il 13 mario 1908, o co'locato a

riposa dal 10 marzo 1003 ed o ammesso a farr valere i suoi

titoli p.1 conseguimerito dolla pensione, e gli o conferito il

titolo e ;rado onorifleo di consighore di Corte.

Satta Gios. Battista, sostituto proauratoro del Re presso il tribu-

nale civiL: e penale dL Saßnari, è incaric&ÍO dÍ regg0f6 IS

R proaata prosso il tribunato civile o penale di Nuoro, con

l'annua indeneilt di L. 600

Dolln Gioho, sostituto procuratore del Ro p.-esso il tribunale ci-

vile e penale di Vorona, o incaricato di reggere la R. pro-

cura presso il tribanalo civile o panale di Susa, con l'annua

indonotà di L. 600.

Di Pierro 3.hehele, e u-bec di triben,la di ya categoria, in aspot-
tativa a tutto il 18 marzo 19)G, e confermato nell'aspattativa
medesima per due mes, dal 10 raarz, IDOS, con l'assegno in

ragione della metà dello stipondio.
Pieri Ginsopps, giudien del tribunale civile o penalo di Varallo,

è ivi incaricato della istruzion a dei processi penali.
Dall'Ogho Leandro, giudico del tribunale civile o penale di No-

vara, incaricato del'a istruz.oso dei pr >cossi penali, ò esone-

rato da datto incinco.

Monti Giov. Battista, gu lica del tribunale civile o papale di No-

vara, è ivi incaricato della istrunene de: processi penali.
Botta Giovanni, giudice dal tribunalo civilo e penale di Milano, &

ivi appiieato alfudizio d'istruzione dei processi panali.
Caraani La.gt, gin.ii,o aggm,ti di P categoria prossa il tribu-

n tle civila e pen sie UR una, o ivi appi atto alloffi3io d'istra-

zione dei procesi po tah.

Con R. Geer do a l inario l 08 :

Ihrhori Bomer wo..s mden ud t boo tle e.vde e penale d: Sa-

vona, e naninato -n = H re .1 i Lo aspello di Aynila,
e3 e desteat, v i <sr tire le fu doni <L preoloato di so-

7 07.0 del tiib n ,
c:nh op i.. d. .tyn la.

Enolo F ansero, udies del tn' on .si en penale di Napoli,
o norninst) colui;.Lere d l'a C e d'appello di Catanzaro.

Sanna Lir;n, giud.ee del tribonsle e.vile o p,nala sii Vallo della

Locania, o nominato pro-ort se d. I 'ribunale etvile o panale
di Tempio.

Rugru Marre Giusepne, 7-ad se è trib inale civik a penale di

Cagliari, o namn.ato presidente col tubunde civilo o penelo
d: Nucro.

Er,r.o Alessaniro, giu e del tr.hana'e etale o penale di Ra-

venna, incarwato dell'istruzione del processi penali, é nomi-
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mato presidente del tribunale civile o penale di Acqui, cos-- *

sando dal detto .ituailoo.
Troisi Pasquale, giudice del tribunalo civile e penale di Palermo

& Morrinato consigliere della Corte d'appello di Messina.
Dallaraano Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Cre-

mona, inoaricato dell'istruzione dei processi penali, ð nomi-
nato presidente del tribunale civile e penale di Gremona, ces-
sando dal detto incarico.

Androotti Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Man-

tuva, ò nominato presidente del tribunalo civile opena le di
Lanciano.

Morandi Giuseppe, giudice del tribunale civile e lienale diMilano,
nominato consigliere della Corte d'appello di Veriezia.

Zannini Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Aosta,
incaricato della istruzione dei processi penali, ð nominato

consigliere della Corte d'appello di Genova, cessando dal detto
incarico,

Cerameni Archimede, giudice <lel tribunale civile e penale di Ge-
11ova, è nominato presidento del tribunale civile e penale di
Perugia. •

Da Ninno Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Roma,
nominato presidente del tribunale civile e penale di Avez-

zano.

Tercined nav. Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Roma,
applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, è nominato
consigliere della Corte d'appello di Torino, eessando dalla
detta applicazione.

Denaro Emanuele, giudice del tribunale civile e penale di Palermo,
è nominato presidente del tribunale civile e penale di Gir-
genti.

Brichetti Mauro, giudice del tribunale civile e penale di Voghera,
incaricato dell'istruzione dei processi penali, è nominato pre-
sidento dél tribunale civile e penale di Teramo, cessando dal

detto incarico.

Chiappano Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Roma, è
nominato consighere della Corte d'appello di Messina ed è de-
stinato in funzione di presidente di seziono del tribunalo ci-
vile e penale di Messina.

Hiagi Biago, giudice del tribunalo civile o penale di Treviso, è no-
minato presidento del tribunale civile e penale di Palmi.

Pontiroli Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Firenzo,
à nominato consigliere della Corte di appello di Catania ed è
destinato in funzione di presidente di seziono del tribunale

civile e penale di Catania.

Ai suindicati magistrati, forniti dell'annuo stipendio di L. 4333.33
per l'esercizio 1907-908, di L. 5666.63 per l'esereizio 1908-909, di
L. ß000, per l'esereizio 1909-901 e successivi.

L'aumento di L. 333.33 a carico dpll'esereizio corrente, ed ine-

rente al grado a cui detti funzionari sono promossi, sarà corri-
sposto dal I° aprilo 1908 in ragione di due dodtoesimi per ogni
mese.

Con R. decreto del 29 marzo 1908 :

Lucerna Andrea Giuseppe, giudice aggiunto di la categoria, con

funzioni di pretore nel mandamento di Marano, fornito del-

l'annuo stipendio di L. 3000, oltre i duo decimi di L 360 per

compiuto sessennio sul precedente stipendio di L. 2800, è no-
minato giudice di 2a categoria, continuando ad esercitaro le

funzioni di pretore nello stesso mandamento di Mirano, e gli
è assegnato lo stipendio annuo di L. 3333.33 per l'esercizio

1907-909, di L. 3666 66 per l'esercizio 1908-909,-e di L. 4000

per l'esercizio 1909-910 e successivi contmuando a percepiro
il maggiore assegno di L. 20.07 dal l° aprile al 30 giugno
1908 per compiuto sessenato sul precedente stipendio di

L. 2800.

Papa Carlo, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Maniago, à collocato in aspettativa

per un mese dal 20 marzo 1903, con l'assegno del terzo dello i
stipendio.

Girotti Vincenzo, giudice aggiunto di 16 categoria con funzionidi
pretore nel mandamento ði Campana, ð collocato a riposo dal
1° aprile 1908 ed ò ammesso a far valore i suoi diritti alla
pensione.

Laureani Franceseo, giudice aggiunto di la categoria, con fun-
zioni di pretore nel mandamento di Santa Teresa di Riva, à

collocato a riposo dal 1© aprile 1908, ed b ammosso a far va-

lere j suoi diritti alla pensione.
Bonta Filetto Emilio, giudioe aggiunto di la categoria con fun-

zioni di prefore nel mandamento di Sant'Aroangelo di Roma-
gna, à collocato a riposo dal 1° aprile 1908, ed ð ammesso a

a far valore i suoi diritti alla pensione.
Toschi cav. Vincenzo, giudice aggiunto di la categoria con fan-

zioni di pretore nel yandamento di Rocchetta Ligure, appli-
cato alla R. procura del tribucale civile e penale di Modena,
ò collocato a riposo dal l° aprile 1908, ed è ammesso a far

valere i suoi diritti alla pensione.
Bertoglio Giovanni Francesco, giudice aggiunto di 16 cafegpria

con funzioni di pretore nel mandamento di Leno, è colloed

a riposo dal 1° aprile 1908, ed è ammesso a far valere i suol

diritti alla pensione.
Albeggiani Ernesto, giudice aggiunto di la categoria con funzioni

di pratore del mandamento di Favignana, é collocato a riposo
dal 1° aprile 1908, ed ò ammesso a far valere i suoi diritti

alla pensione.
Pansini Giovanni, uditore presso il tribunale civile e penale di

Andria, è destinato a prestar servizio nel mandametito di Mol-

fetta.

Martina Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di
Torino, è destinato a prestar servizio nella pretura urbana di
Torino.

Fratis Felic
,
uditore pressa il tribunale civile e penale di To-

rino, b destinato a prestar servizio nella pretura urbana di

Torino.

Giordano Giovanni, uditore presso il tribunale civile o penale di
Torino, ò destinato a prestar servizio nel L° mandamento di
Torino.

Piuma Giov. Battista, v3itore presso la R. praeura del tribunale

civile e penale di Torino, è destinato a prestar servizio nel
7° mandamento di Torino.

Cordani Giuseppe. uditore presso la R. procura del tribunale civile

e penale d'Ivrea, è destinato a prestar servizio nel manda-

mento d'Ivrea.

Gay Umberto. uditore presso il tribunale civiie e penalo d'Ivrea,
ò destinato a prestar servizio nel mandamento d'Ïvrea.

Gambini Ubaldo Filiberto, uditoro presso il tribunale civile e pe-

nale di Verona, è destinato a prestar servizio nolla pretura
urbana di Verona.

Manca Agostino, uditore presso il tribunalo civilo o penale di
Sassari, è destinato a prestar servizio nel l" mandamento di

Sassari.

Currelt Diego, uditore presso il tribunale civilo e penale di Nuoro,
o destinato a prestar servizio nel mandamento di Nuoro.

Presu Pietro. uditore presso la R. procura del tribunale civile e

ponale di Sassari, è destinato a prestar servizio nel 2° man-

damento di Sassari.

Perricone Antonio, uditore presso il tribunale civile e penale dl
Rossano, à destinato a prestar servizio nel mandamento di

Rossano.

Siliotti Camillo. uditore presso il tribunale civile o penale di
Verona, o destinato a prestar servizio nel 1° mandamento di

Verona.

Ori Luigt, uditore presso il tribunalo civile e penale di Siena, 4
destinato a prestar servizio nel mandamento di Siena.

Milioni Glambattiata, uditore presso il tribunala civile e ponale
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di Treviso, è destinato a prestar servizio nel 2° mandamento
di Treviso.

Gresti Luigi, uditore presso la R. procura del tribunale civile o

penale di Belluno, à destinato a prostar servizio nel manda-

Irento di Belluno.

Algise Marco Celio, uditore presso la R. procura del tribunale
civile o penale di Troviso, è destinato a prestar servizio nel

1 mandamento di Treviso.

Rossi Guido, uditoro presso la R. procura del tribunalo civile o

penale di Venazia, à destinato a prestar servizio nel 3° man-
damento di Venezia.

Manfredini Andrea, uditore presso il tribunale civile o penale di

Castelnuovo di Garfagnana, à°destinato a prestar servizio nel
mandamento di Castelnuovo di Garfagnana.

Spanð Alberto, uditore presso il trinunale civile o penale di Ge-

race, à destinato a prestar servizio nel mandamento di Ga-

race.

Cimino Guido, uditore presso il tribunale civile o penale di Ni-
. castro, à destinato a prestare servizio nel mandamento di Ni-

castro.
Masotto Francesco, uditore presso la R. procura del tribunale ci-

vile e penale di Termini Imerese, è destinato a prestar ser-
vizio nel mandamento di Castelbuono.

Madonna Vincenzo, uditore presso il tribunale civile e penale di
Catanzaro, à destinato a prestar servizio nel mandamento di

Catanzaro.

Rovelli Luigi, uditore presso il tribunale civilo e penale di Ber-

gamo, è destinato a prestar servizio nel 1° mandamento di

Bergamo.
Faldolla Giovanni, uditore presso la R. procura del tribunalo ci-

vile o penale di Bergamo, è destinato a prestar servizio nel

mandamento di Treviglio.
Martelli Alfredo, uditore presso il tribunale civile e penale di Bo-

logna, à destmato a prestar servizio nella pretura urbana di

Rologna.
Fabi Alberto, uditore presso il tribunale civile e penale di Bolo-

gna, è destinato a prestar servizio nel2°mandamento di Bo-
Iogna.

Viechi Giovanni, uditore presso il tribunale civile e penale di

Bologna, ð destinato a prestar servizio nel 1° mandamento di

Bologna.
Artina Gastone, uditore presso la R. procura del tribunale civile

e penale di Bologna, ð destinato a presta r servizio nella pre-
tura urbana di Bologna.

Mandrioli Dino, uditore presso la R. procura del tribunale civile
e penale di Bologna, è destinato a prestar servizio nel 2°
mandamento di Bologna.

Ponti Ernesto, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

penale di Milano, a destinato a prestar servizio nel 5° man-
damento di Milano.

Dandolo Tullio, uditore presso la Regia procura del tribunale ci-

vde e Jonale di Lucera, à destinato a prestar servizio nel

mandamento di Lucera.

Valenzano Saverio, uditore presso il tribunale civile e penale di

Bari, è destinato a prestar servizio nel 1° mandamento di

Bari.
Boc3assini Mauro Domenico, uditore presso il tribunale civile e

penale di Bari, è destinato a prestar servizio nel 2° manda-
mento di Bari.

Bartoli Sergic, uditore presso il tribunale civile e penale di Bari,
destinato a prestar servizio nel 2° mandamento di Bari.

Cordova Antonino, uditore presso la procura generale dolla Corte

d'appello di Catania, è destinato a prestar servizio nel man-
damento di Avola.

Zuearello Francesco, uditore presso la procura generale della Corte
d'appello di Catauia, è destinato a prestar servizio nel 1° man-
damento di Catania.

Garra Gregorio, uditore presso la procura generale della Corto di
appello di Catania, è destinato a prestar servizio nel manda-
mento di Vizzini.

Stancanelli Vito, uditore presso la Corto d'appello, di Catania, à

destinata a prostar servizio nel 2° mandamento di Catania.

Campagna Orazio, uditore presso la Regia procura del tribunale

civile e panale di Siracusa, è destinato a prestar servizio not

mandamento di Siracusa.
Romano Enrico, uditore presso il tribunale civile o pen alo di Ca-

tania, è destinato a prestar servizio nel mandament<r di Noto.

Signorello Orazio, uditoro presso la Regia procura del tribunale

civile e penale di Catanta, à destinato a prestar servuio nel

2° manclamento di Catania.
Giampà Emilio, uditore presso il tribunale eiv ile e penale d.i S -

racusa, à destinato a prestar servizio nel mandamento di Si-
raeusa.

Basile Giuseppe, uditore presso la Regia procura del tribunale .ci-

vile o penale di Catania, è destinato a prestar servizio nel 3'
mandamento di Catania.

Coeurullo Baldassare, uditore presso la Corto d'appello di Ca-

tania, è destinato a prestar servizio nel 1° mandamento dlt

Catania.
B.ondi Roberto Vito, uditore presso la R. procura del tribunale

civile e penale di Catania, à destinato a prestar servizio nei

3° mandamento di Catania.
Saraceno Sebastiano, uditore presso il tribunalo civile e penale di

Catania, a destinato a prestar servizio nella pretura arbana
di Catania.

Rivera Augelo, uditore presso la R. procura del tribunalo civile
e penale d'Alessandria, è destinato a prostar servizio nel 2°

mandamento d'Alessandria.
D'Amato Antonio, uditore presso il tribunale civilo o penale di

Sant'Angelo dei Lombardi, à destinato a prestar servizio nel
mandamento di Sant'Angelo dei Lombardi.

Alessio Arcangelo, uditore presso il tribunale civile e penale di
Messina, à destinato a prestar servizio nel 1° mandamento di

Messina.
Franco Paol<, uditore presso la procura generale della Corte di

appello di Messina, è destinato a prestar servizio nel 3°
mandamento di Messina.

Carnevale Tommaso, uditore presso il tribunale civile e penale di
Messina, è destinato a prestar servizio nel 4° mandamento di
Messina.

Frosina R »sario, uditore presso la R. procura del tribunale civile

e penale di Messina, è destinato a prestar servizio nel 3°

mandamento di Messina.
Trimarcht Francesco, uditore presso la R. procura del tribunale

civile e penale di Messina, à destinato prestar servizio not
2° mandamento di Messina.

Natoli Eduardo, uditore presso il tribunale civilo o penale di
Patti, à destinato a prester servizio nel mandamento di

Patti.
Leo Romolo, uditore presso il tribunale civile e penale di Lecce,

è destinato a prestar servizio nel mandamento di Lecco.

De Matteis Vincenzo, uditore presso la R. procura del tribunale

civile o penale di Lecce, è destinato a prestar servizio nel
mandamento di Lecco.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notificazione.
Con decreto del 25 luglio 1908, il ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio, visto il parere della Deputazione provin-
ciale di Roma, ha imposto al proprietario, del comune di Roma,
signor Rusticali Domenico, conduttore della tenuta di Roccaper-
fetta, sita fuori porta San Paolo, sulla via Ostiense, la cura delle
piante infette dalla Diaspis pentagona.

Roma, 25 luglio 1908.
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MINISTERO DEL TESORO OO.1%T CO 14S I

Olreatone Generale del Debue PaWies MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

RETTIFIdA D'lMTESTAgloss (24 pubblicariorse).
Si ð diabiarato ohe la rendita seguente del oonsolidato 3.75 Ot0 ,

oieë: n. $87,120 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
por L. 233.50, al nome di Rajola Pesearini Maria, Eugonio,
Adolfo e Gemma fu Luigi, minori, sotto la patria potesta della
madre Ascione Assunta fu Giovanni, vedova Rajola-Pescarini
Luigi, con annotazione, fu cosl intestata per errore occorso nelle
indiossioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

pubbÌico, mentrecho doveva invece intestarsi a Rajola-Pescarini
Anmenziata, Eugenio, Adolfo e Gamma fu Luigi, minori, eco.eee.,
veri proprietari della rendita stessa.
A' terinini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblice,

si dialda ohiunque possa avervi interesse che, ttssoorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notikoste óppopizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiûca di deka iscrizione nel modo richiesto.

Ëoma, il 29 Iuglio 1908.

Il direttore generale
MORTARA.

1biresione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 30
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La †nedta del cambio odierno essendo di L. 99.92

e qtsindi non steperiore ella pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 30 luglio
occoi re il versamento in caluta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP inald¾tria e del eommerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Itegno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
29 luglio 1908.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza ocdola degl'interessi
maturati

in oorso
a tutt'oggi

8 3/4 % netto . 103 95 52 102 07 52 103 65 88

3 % Iordo..., 70 12 78 68.92 78 69 33 77

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del oorpo Reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906,
n. 522 ;

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403, riguardanto provvedimenti
per il Real corpo del genio civile e per il personale aggiunto e
provvisorio dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e
del genio civile;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905

n. 7I ;
Decreta s

Art. 1.

È aperto il concorso per titoli a n. 60 posti di ingegnero al-
lievo nel Real corpo del genio civile, con 19 stipendio annuo di

L. 3000, fra i laureati in ingegneria nello RIt. scuole di applica-
zione, nei politecnici, e nelle scuole superiori politecniche, che,
abbiano riportato non meno di 85 punti su cento nell'esame di
laurea e di 80 in media, separatamente, in ciascun anno dell'ul-

timo triennio.
Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrå, non più tardi del 1° set-

tembre 1908, presentare domanda su carta da bollo di L. 1.00

scritta e sottoscritta di proprio pugno, al segretariato generale del
Ministoro dei lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternith, il luogo di nascita e

il dognicilio al quale dovranno essere indirizzate lo oooorrenti co-
mumcanoni;

b) so ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici o in
quali scuole. Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi alle nuove
norme che fossero adottate circa l'ordinamento dello pensioni.

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati
in forma autentica o debitamento legalizzati :

a) certilleato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà dal quale risulti
che il concorrente ð cittadino italiano :
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i eittadini delle altre

regioni italiano, quand'anche manchino della naturalità;
b) atto di naseita (legalizzato dal presidento del tribunale),

comprovante che il concorrento non ha oltrepassato il trentosimo
anno di età, alla data del presente decreto;

c) certificato di moralitå, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (logalizzato dal prefetto) e di data non an-

teriore di due mesi a quella del presente decreto;
d) certificato di penalita rilaseiato dal tribunale civile e

penale del luogo di nascita, anch'esso di data non anteriore di

due mesi alla data del presente decreto;
e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge

per la leva;

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pre-
fatto) di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni
fisiche o da informith; di data non anteriore di duemesiaquella
del presente decreto;

g) il diploma originale d'ingegnere rilasciato da una sonola
di applicazione o da altro degli Istituti indicati all'art. 1;

studio presso le Università, e presso lo sonolo od Istituti soprain-
dicali;
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i) i certificati comprovanti i servizi eventualmente prestati
in Amministrazioni dello Stato ed in uffici governativi.
Potranno inoltre essere prodotti tutti quei documenti autonticati

che salgano a provare la pratica fatta <lal concorronte in aminini-
strazioni private, o dai quali risultino la durata e la natura di tali
servizi ed il modo in cui furono compiuti, nonchð lo eventuali
pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettera a, />, c, f, e quelli indicati nel

precarlente capoverso dovranno essero stesi su carta da bollo di
L. 0 50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essore impiogati di ruolo di una
altra amministrazione dello Stato, potranno esentarsi dal presen-
tare i documenti di cut alle lettere a, c, d, e, dell'art.3.

Art. 3.

Non saranno ammessi al presente concorso ooloro che si siano
già presentati infruttuosamento due volte ad esami di concorso

por il conferimento di posta di ingegnero allievo del genio civile
(art. 34 del testo unico 3 settembro 1000, n. 522, art. 33, regola-
manto 20 febbraio 1905, n. 71).

Art. G.

Verranno respinta lo doman lo che porverranno al Ministero ol-
tro il termino suindicato o stranno mancanti di alcuno dei doeu-
m3nti prescritti.

Art. 7.

Lo nomine saranno disposto su conformo parera del Comitato
del personale del Genio civile, che giudichora sulle domande dei
candidati ammessi al concorso, determinandono la graduatoria,
por la quale sarà titolo di preforonza il servizio tecnico prestato
o levolmento id ufflei goveraativi.

Art. 8.

Per mezzo dello profotture il Ministoro farà conoscero ai can-
didati lo sue determinaziont in ordino allo domande da essi pre-
sentate.

Iloma, 23 luglio 1908.

Il mmistro

BEltTOLINÏ.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Vist> il testo unico delle leggi sull'or3inamento del corpoRealo
del genio civile, approvato con R. decreto 3 sottembro 1906,
n. 532.
Vista la legge 0 luglio 1003, n. 403, concernente provvedimenti

per il Real corpo del genio civilo o por al personalo aggiunto o

provvisorio dell'Amministrazione contrale dai lavori pubblici o del
gonio civile ,

Visto il Rogolamonto approvato con R. decreto2G fobbraio 1005,
n. 71,

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso por esame a 20 posti di aiutante di 33

classo nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di
L. 2,000.
Per ottenere la nomina i concorrenti dovranno riportaro com-

p'o civamento negli osami almeno 175 punti sul massimo di 200
11 Ministero si riserva la facoltà di nominara ai po.,tt di atu-

tan'e di 3a cl2SEe, cho oltro ai 20 sovraindicati, o salvo quell
ch a potranno spettaro agli ufficiali idraulici, si rendessero vacanti
fina al 30 giugno 1000, quei candidati che nella prova di esamo

avranno conseguito l'idonoità o raggiunto il minimo del punt
suaccennati.

Ar t. 2.

L'osame a scritto od oralo.

Le prove scritto avranno luogo presso gli unici del Genio civilo
di Torino, Milano, Genova, Venezia, Iblogna, Firenze, Roma,
Napoli, Leeer, Catanzaro, Palermo e Cagliari, ed avranno princi-
pio il IG novembra 1903.
L'esame orale avrà luogo presso il Ministoro dei lavori pub-

blici nel giorno che verrà fatta conoscoro ai candidati con appo-
sito avviso.

Art. 3.

Chiunque intenda di presentarsi al concorso dovrà entro i

16 ottobre 1008 iar pervenire la relativa domanda scritta di pro-
prio pugno, in carta da bollo da L. I, al segretariato generale
del Ministero dei lavori pubblici, nella qualo quale dovrå :

1° indicare chiaramento il cognoma, il nome, la paternità, il
luogo di naseita e il domicilio, al qualo devono essere in lirizzato

lo occorrenti comunicazioni ;
2° dichiarare in quale delle città suindicato egli intenda so-

stonero lo prove scritte d'esamo;
3' daro un breve conno dolla pratica oventualmante fatta

nella compilazione di progetti o nella esocuzione dei lavori, con

ogni altra notizia cho ritenga apportuna per far conoscere 13 suo

specialt attitudini.
Il egneorrento dovrk itioltra dichiarara di assoggettarsi, per

quanto concerne il diritto alla pensione, a quello norma che, a
modificazione doll vi¿enti, saranno per leggo stabilite.

Art. 4.

Alla detta domanda i candilati dovranno uniro la propria fo-

tografia (formato visita) can la firma, ed i seguenti cartificati in
forma autentica o debitamento legalizzati;

a) certh:ato del sindaco del Comune di origine od alta di

notori t1, legalizzato dal presidento del tribunale, dal quale ri-
sulti che il concorrento ò cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadmi dello Stato i cittadini delle altro

regioni italiano quand'anche manchino della naturalità.

b) atto di nascita, legalizzata dal presidento del tribunaio,
comprovanto cho 11 candidato non ha oltropamato il trentostmo

anno di età alla data del prosento deoroto e avrà compiuto il
diciottostmo entro il termine stabilito por gli osami scritti;

c) cartineato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza, legalizzato dal prefetto, o di data non an-

teriore di dua mesi a quella del presenta decreto;
d) certifi:ato di penalità, rilasciato dal tribunalo civile o

penale del luogo di nascita, anch'esso di data non antorioro di
due mesi a quella del presanto deareto;

c) la prova di avere adempiuto allo prescrizioni della leggo
per la leva;

f) il certificato medico di costituziona sana o robusta ed

osento da imporfezioni fisiche o da informità, di data non anto-

riore di due mesi a quella del presento decreto, legalizzato dal
sindaco o dal prefetto;

y) in originale la patento di perito agrimensora o la li-

canza dalla sezione speciale di costruzioni o di fisico-matematica,
rilasciata da un Istituto toonico del Regno, oppure il diploma del-
lTstituto forestalo di Vallombrosa ovvero 11 diploma rilasciato
dallo scuole minerario di Caltanissetta, Agordo ed Iglesias;

h) i certificati dei punti ripartati nella singolo materie di
studio, sia negli Istituti tecnici, sia in altro Scuolo super:ori; le
provo degli stult diversi compiuti o det 1tvori orguiti.
Oltre i suldetti documanti, passono ossera pratontati disoani di

endenziano parahA siano firm2ti Jo, n- re . - el m dal

direttore dellTstituto, nel quale il concorrento ha compiuto i s'oi
studi.
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I documenti di cui alle lettere a), b), c), f), dovranno essero
stesi su carta da bollo da L. 0.50.
I candidati ohe provino di essero impiogati di ruolo, in servizio

attivo, di un'Amministrazione dello Stato potranno esimersi dal
presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

Art. 5.

Verranno assolutamente respinte le domande di ooloro che in
aluo precedenti successive prove non abbiano ottenuta l'idoneitå
(art. 35 del testo unico 3 settembre 1906, n. 522), nonchè quelle
che perverranno al Ministero oltre il termine suindioato o saranno
mancanti di alcuno dei documenti prescritti.
Non ð ammesso il riferimento a documenti presentati ad altre

Amministrazioni.
Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione dello domaede, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sarà ricono-
sciata regolare, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 7.

S.mo oggetto delle prove scritte le seguenti materio:
1° componimento di lingua italiana;
2° aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risolutione

delle eguazioni di secondo grado a una incognita, geometria ele-
mentare piana e solida, trigonometria rettilinea, teoria dei loga-
ritmi ed uso delle tavole;

3* disegno lineare, topografico ed architettonico;
4° costruzioni civili, stradali e idrauliche.

Sono oggetto delle prove orali, oltro le materia precedenti, an-
oho le seguenti:

5° geometria pratica, uso degli strumenti topografici, loro cor-
rezione, rilievi planimetrici el altimetrici ordinari, tracciamenti
di campagna;

6° leggi sul servizio delle opere pubbliche;
7° lettura di lingua francese e traduzione dal francese in

Italiano.
Art. 8.

Gli esami scritti el orali avranno I i>ga sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal titolo II, capa 3°, del regolamento 26
febbraio 1905, n. 71.

Roma, 23 luglio 1908.
15 ministro

2 BERTOLINl.

(larte non Ithittale
DIARIO ESTERO

I giornali turchi pubblicano la decisione del Consi-
glio dei ministri, la qualo stabilisce che il Ministero
dell'interno sia incaricato di compiere le elezioni poli-
tiche e di applicare l'amaistia concessa per i reati po-
litici.
Un Iradé del Sultano sanziona la seguente delibera-

zione del Consiglio dei ministri:
« Il Parlamento essendo stato convocato per il 1° no-

Tembre e l'amnistia generale essendo stata promulgata
e avendo così il Sultano dato prova dei suoi sentimenti
e della sua buona intenzione che la costituzione abbia

una rigorosa osservanza per la prosperità di tutti i
800i sudditi, non vi è ora più ragione che continuino
le dimostrazioni che servono unicamente ad intralciara

gli affari ».
La restaurazione della Costituzione turca ha avuto

la ripercussione in Egitto.

I giovani turchi, gli _armeni, i greci ed i siriaci hanno
fraternizzato in una riunione che ha avuto luogo ieri
l'altro nel teatro del Cairo.
La Novoje Wremia, in un articolo ispirato, dice che

la Russia riconoscerk.volentieri il nuovo regime turco
ma a condizione che le intenzioni del Sultano sieno
serie e che la Macedonia ottenga immediatamento tutte
le riforme e che sia liberata-dal giogo barbaro, cui ora
soggiace ; altrimenti - dichiara il giornale - le nazio-
nalità slave possono esser certe che la Russia e l'In-
ghilterra non le abbandoneranno.
La notizia che il Sultano ha giurato, martedì scorso,

fedeltà alla Costituzione nelle mani delloSeeik-ul-Islam,
ha destato grande entusiasmo a Costantinopoli e in tutte
le parti dell'Impero. Perciò i giovani turchi hanno
mandato una deputazione al Ministero della guerra,
pregandolo di comunicare al Sultano i ringraziamenti
della Lega.
Il Comitato ottomano « Unione e progresso > ha pub-

blicato un manifesto invitante il popolo a riprendere
il corso normale della sua vita e ad astenersi dalle di-
mostrazioni, che turbano la quiete della città.
Telegrammi da Costantinopoli dicono che si spera

seriamente che i greci, i bulgari e i serbi si rappaci-
ficheranno in Macedonia. Le bande delle tre naziona-
lità hanno infatti chiesto l'amnistia al comandante del
3° corpo d'armata (Salonicco), promettendo di ritornare
alle loro case e di consegnare le armi alle autorità.
Il Sultano ha fatto telegrafare al comandante del 3°

corpo che accorda l'amnistia alla condizioni che le pro-
messe delle bande siano mantenute.

L'incidente fra l'Olanda e il Venezuela va prendendo
giornalmente sempre più vaste proporzioni.
Telegrammi dalle colonie olandesi dicono che colk la

folla si abbandona ad atti riprovevoli verso i residenti
venezueliani, e particolarmente verso il console del Ve-
nezuela, e che si grida dovunque: Abbasso Castro!
Gli apprezzamenti del De Reus sul Venezuela, che

tanto irritarono il presidente Castro, furono pubblicati,
sotto forma di lettera, nel giornale dell'Associazione
degli allievi ed ex-allievi della scuola di commercio di
Amsterdam, Hou' en Trouw, del maggio scorso. In
questa lettera De Reus si esprimeva cost:

« Io ho il dispiacere di dover dire alla vostra Asso-
ciazione che le circostanze presenti non sono qui af-
fatto favorevoli al commercio. La politica del presi-
dente attuale che, dal 1899, esercita un potere quasi
dittatoriale e tendente, per mezzo d'ogni sorta di rag-
giri, ad abrogare i monopolî, ha poco a poco ruinato
il paesa... Finchè il Governo attuale sarà al potere, non
è il caso di parlare d'un rinascimento di commercio,
giacchè sarebbe chimerico sperare che, dopo di avere
governato da dittatore per nove anni, il presidente at-
taale cambiasse la sua politica tanto all'interno che al-
l'esterno... ».
Benchè questa lettera sia stata pubblicata in un

giornale non politico, tuttavia all'Aja, pur riconoscendo
il torto del De Reus nel firmarla, non solo col suo
nome, ma col suo titolo di ministro dei Paesi Bassi re-
sidente a Caracas, si giudica molto severamente l'ope-
rato del presidente Castro. Egli - si dice - avrebbe
potuto domandare il suo richiamo al Governo olandese,
e non espellerlo come un semplice privato.

Mandano da Pietroburgo che il corrispondente del
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giornale Ifjetsch ha intervistato il ministro russo a

Teheran, IIartwig, sulla situazione odierna in Persia.
« La Costituzione - ha detto il diplomatico - ò stata

un boneficio per il paese, poichè il regimo assolutista
aveva snorvato la nazione. Tuttavia molti personaggi di
nessun valore e indegni di tale onore, riuscirono a pe-
netraro in Parlamento e contribuirono a gettarvi il di-
scredito : basta solo citaro il fatto che la somma di due
milioni e mezzo raccolta per costituire una Banca na-
zionalo sparì e molti deputati arricchirono improvvisa-
mento.
« Inoltre è notorio cho parecchi criminali compra-

rono la protezione dei deputati ed ottennero impieghi
e cariche impt rtanti. Altri, colle loro idee disordinate
di libertà, portarono l'anarchia nel Parlamento.
« Ciò nonostante il popolo non vuol più ritornare al-

l'assolutismo; le camarille di Corte sognano ancora la
risurrezione dell'antico regime o forse lo Scià si lascia
cullare dai loro argomenti ».
Lo Scià convocherà il Parlamento fra tre mesi. Si

sta ora elaborando una nuova legge elettorale.

BIBLIOGFILAFIA

lo scetticismo contemporaneo del pari cho con le astrazioni teo-.

logicho.
Dagna di menzione è altresi una variante al brano principale

ãell'Anima estranea, la quale, mostrando come svariatamente si

possa svolgere il concetto artistico, sar's con speciale attenzione

apprezzata da coloro cho si compiacciono d'analizzaro l'elabora-
zione del pensiero nell'opera letteraria.
Come traduttoro, il Sabelli merita lode, avendoci data una ver-

sione che ronde por quanto è possibile le finezzo e la portata (ci
si consenta il neologismo balistico, ma espressivo) dal testo. Nort
sappiamo tuttavia tacergli un appunto, il quale più che a difetto,
si riferisce ad eccesso in un metodo che noi pienamenta appro-
v.amo. Egli fa benissimo a mantenero la dizione francese quando
l'idioma nostro non gliene fornisco un'altra ugualmente signifi-
cante; giacchè la necessita dello spiegarsi e del colorire, specie
in fatto di traduzione, devo andare innanzi ai riguardi puramente
linguistici. Nel fatto però abbiamo creduto notaro cho le parole
straniero siano un po' troppe nel libro, o ci ð rimasta l'impres-
sione che, se il Sabelli avesse coreato con maggior cura, avrebbe
potuto risparmiarne parecchie, senza punto far danno agl' inten-
dimenti dell'autore.
L'edizione di Bernardo Lux, nitidissima al ornata di caratteri

stupendi - vera consolazione per gli occhi stanchi dei poveri let-
tori di giornali - fa onore al solerto o intelligente libraio.

Gtty cIe Maupassant a L'Adma estranea e

L'Angelus (romanzi frammentari) per cura di FRAsco SABELLI. ---

B. Lux, cditore. - Roma, 1908.

Se il fine s<r ttore francoso, troppo presto rapito ai trionfi lot-
t trari, non fosse noto e caro anche fra noi a quanti coltivano
l'arte dello stile nelle manifestazioni del pensiero e del sentimento,
si potrebba credere che il raccoglitore e traduttore di queste re-
liquie dell opera di lui volesso farlo conoscere ed amare agl'ita-
liani, tanto s'industria a sviscerarne l'anima. Egli, infatti, pur
senza pretendere di darci una vera e propria biografia di Mau-

passant, in quella spoeie di prefazione in cui parla della sua follia
o della sua morte, ne spiega el illûstra a grandi lineo, ma con
tutta esattezza e lueiditå, la vita, gl'intendimenti e il lavoro in
ga sa che il lettore comprende pienamente l'artista e vivamente
vi si interessa.

Segue un rapido studio sulle attitudini di Maupassant allo
scrivere romanzt, nel quale per verità si afferma assai più di

quello cho nm si dimostri, mancando qui una prova decisiva alla

opinione del Eabelli, troppo lievemente suffragata a parer nostro
da qualche saggio e dai frammenti a cui egli si contenta d'ap-
poggiarla. TaL attitudini, che ci guardiamo bene dal negare, non

ebbero, ad ogni modo, campo di svolgersi, e non si può quindi
istituire un paragone fra esse e le doti spiegato dallo scrittore
franoese como novollatore principe.
Il Sabelli ricostruisce poi le due opere incompiute che formano

l'oggetto di questa sua pubblicazione, L'Anama estranea e L'An.

gelees, e specialmente di quest'ultima riesco a porgerei in poche
pagine uno schema perfetto. Invece, tra i frammenti che egli ci

coman:oa appa·ono, coma tratti narrativi, assai piû notevoli quelli
dell'Anima e;tranes, graziosamente leggieri nel brio dello stile

ingegno-o, mi profondi per acuta osservazione, mentre gli altri
che si r:feriscono all'Angeltes - voro capolavoro nella trama -

manife tano già la stanchezza dell'esaurimento ond'era colpito
l'autore quando si aeoinse a colorire quel suo bel disegno. Ciò non
tog'ie tuttavia cha il frammento piû interessante appartenga an-

cora a codesta ultimissima opera; ed è un saggio della discus-
sione ascetico-morale cha un medico ed un sacerdote tengono
amichevolmente trovandosi accanto alla carrozza d'mfermo del pie-
cdlo Andrea. In questo squarcio, pieno di originalitå e di pas-
sione, aleggia uno spirito voramente cristiano, in contrasto con
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ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ò partita iorsora allo
20.40 per Torino, accompagnata dalla dama o dal gon-
tiluomo d'onore.

S. A. R. il duca degli Abruzzi è giunto, ieri, a
Spezia, a bordo dolla R. nave Regina Elena; e si ð
recato a visitaro il comandante in capo del dipartimento
marittimo.

S. M. il Re di Grecia, accompagnato da un aiutanto
di campo o da due gentiluomini, giunse ieri alle 10.15
a Torino, dove sceso all'albergo d'Europa.
Alle 15 partì in automobile per Racconigi, ove giu.nso

alle 17, per salutarvi S. M. la Regina.
L'ospite augusta si trattenne a pranzo alla roggia.

Alle 20.45 riparti por Torino.

I1 XXIX 1tag11o. - La commemoraziono anniversaria
della morte di Re Umberto I ha dato iori in tutta Italia e nolle,
nostre colonie una nuova prova del rimpianto d'ogni anima ita-
liana per la perdita crudele del Re Buono o della esecrazione por
l'assassinio che quella vita spensa.
Notizie da tutto il Regno recano che dovunque venne issata la

bandiera nazionale abbrunata, si celebrarono funzioni roligioso e
civili in memoria dell'estinto Ro, si portarono corone alla sua effi-
gle ecc.

Numerosi telegrammi furono inviati a S. M. la Regina Marghew
rita e alla Famiglia Reale.
A Roma, un impononte corteo di Associazioni, con ban i orsi e

musiche, portò numerose e ricche corone al Pantheon, afilanilo
innanzi alla tomba di Ra Umberto.
Sulla piazza, innanzi a gran fal a plaudente, pronunzið Un breve

discorso di circostanza, a nome dello Associaz oni intervenute nel
corteo, il consigliero municipale signor Dante Grandi.
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Per g11 orfani cleg11 isimplieigaat1 o1-
vili. - Iori S. E. il ministro Lacava consognò ai rapprosëñ-
tanti dell'Istituto nazionale degli orfani degli impiijgati eivili ilue
eartello di rendita por borae di studio, fondazló è°iíorpetuà cre'aá
'dai funzioriari dell'Ammiäistrazione delle privätive a noine ed in

,

'omaggÏo del loro bánesierito direttore generaÍõ, comm. Roberto :

Sandri.

OUngreemo giornalistied. - La Federazione i

nazion'ale frA le assooÌakÍohi giornalistiähe itilline ha dee iso dí te ,

nero a Bologná, per la inetà del prossimo novenibre, il Congresso I

-fdderale. 'Ùa le questioni all'ordine del giorno vi sono: i con-

tratti"di locazioño di opera giornalistica; il prestito a premio a

favore della Caesa nazionale di assicurazione per la vecchiaia de-

gli herittori di giornali; le fácilitazioni ferroviario ai giornalisti;
'n râppresentanza della stampa nel Consiglio del trafBeo; il mi-

glioramento dei servizi tecnici ad uso dei giornali o dei giorna-
listi o tutte quelle questioni di indolo economico-professionali che
nel frattempo potranno essere proposte dalle associazioni federate
od aderenti.

La Cassa c11 ris1>artnio cle11a olttak
c11Verona.- In n tida e non in elegante edizione la < Cassa
di risparmio e credito fcudiario della città di Verona » hapubbli-
esto la relazioni sul bilancio cousuntivo dell'anno 1907. Le atti-
Vita dell'ottimo Istituto aseeaaro a L 101,520,948 40, le passivita
a L. 91,690,607.91, il fondo di riserva fu di L.8,956,615.14.L'utile
dell'esercia o aseese a L. 873,72533 e l'attività depurata a lire

9,830,310.49
L'utile d'esereizio, dopo i prelievi statutari, rimaso in residue

L. 330,13392, sul quale fondo vannero fatti parecahi assegni con-
tinuativi per cattedre ambulanti d'agricoltura, scuole d'arte,borse
di studio, incoraggiamenti d'artisti, beneficenze, cec, per un im-

porto di L. 91,325 80.
Rimanen3o L. 238,808.12, le quali aumentato di L 48,858.68,

somma non ancora distribuita sûgli utili dell'esercizio 1906, sali-

rebbara a L. 237.666.80, il Consiglio d'amministrazione delib3rb
altre spose di concorso a lavori pubblici, opere pie, oco. cea, per
Ì'importo di L 201,000. E risultando un avanzo di L. 86,666 80,
il prefato Cons.glio espresse il voto che si assegnasse in altret-
tanti primi stanziamenti per l'acquisto dell'area dal tastruendo
o spedalo dei b>mbini, per l'ingrandimento del Museo o par il ba-

g2o,popolare.
L'opera benemorito dell'Ïstituto fin.inziario veronese, il qualp

sagnð col 1907 il 41° anno di esercizio, non abbisogna di elogi,
chè è a sé stessa elogio.
Commerci d*1mportazione e 69e.

aportazione. - L'Ufficio trattati e legislazione doganale
comunica i valori delle importazioni e delle esportazioni efPettua-
tesi durante il primo semestre dell'anno corrente.

Le importazioni risultano per un complessivo valore di 1 mi-

liardo e 439 milioni con una diminuzione di 43.4 sul corrispon-
dente periodo del 1907. A costituire la datta somma di importa-
zioni concorsero in roodo principale le seguenti merci per valori
in ynilioni rispettivamente a fianco sagnati: cotone greggio 171.4,
maeahina e veicoli ferroviari 143.4, carbon fossile 125.3, grano.e
altri cereali 83, legname 61.5, sota tratta greggia 59.2, lane e

pelo 53.2, rottami di ferro o ghisa in pani 27, rame in pani25,9,
pelli crude 25 5, solfato di rame 15.7, semi 15.5, cavalli 15.3, clt

minerali 15.

Rispetto al primo semestre del 1907 si verificarono la seguenti
principali diminuzioni in milioni nel valore delle importazioni

°

grano 58, cotona in bioecoli 24, bozzoli 12, pelli crude 8, veicoli

da farrov¡a 0, tessuti o altri manufatti di seta 5.9, jata greggia
4 3, minerali matalliel 3.9. rottami di ferro 3.8, madreparla greggia
33, automobli 28, paraf!ìaa sohda 2.3, zucchero 2.

ßopo inveco in aumento all'importazione le seguenti merci:
Insechino o loro parti per milioni 14.5, legnamo da costruzione

0.7, carplli 74i, solfato di gamp (,1, fosfati )ninerAli AS, In):o.catu-
rgli e lavatp, filpti e tessuti di lans 4,5, fil.eti, .tpaspli, pin);n
,altri manufatti di ootone 4.4, betp tratta greggia 4, fórro o

apoiaip in lavori non ngtpinati 4, rApe in layóri 3..8, hasti-
þ enti 3.
Lo esportazioni asoesero al v41ore di m(ligni,897.3 oop ny,a_di-

mmuzione rispetj,o al primo semeagre del 1907 di milioni,47.2.
Figurano in diminuzione all'esportpione : Ja get,a tratta gregga
ppr railloni 22.4, la anta tinga S, i casesmi di,sete 4, i (paputi
cli notone 13.5 e i filÁti 3. le lano agt r'aÌi e lav te, i tessati, i
filati 'e gli altri manufatti di ÏaÊa 5, I cappeln 4.8, gli ,an mall
bovini 44, i formaggi 4.3, le fruttA ‡ i legggli preparagi 4, le
treece di paglia 3.0, l'oho d'eliva 3. &
Sono invWee in aumento all'esportaàione le uova di goll e. per

milioni 9.5, il vino in botti 5.5, I tesanti e i gangfåttí di a #,
la canapa greggia 5, le frutta fresche 36, le pellÍ óråde 8

, lo
spifo 3.3, gli automobili 3.2, i capelli 3, i legupii e ill op.tagi
freschi 3, la madreperla greggia e lavorata 2.
Nella categoria dei metalli preziosi si verificarono impoA.azioni

per milioni 6 con una diminuzione di milioni 31, meriti•e l'espor-
tazione fu di milioni 5.9 con aumento di milioni 3 rispetto al
primo semestre del 1907.
ATotizie og:Parie. - 11 riepilogo delle notizie agra-

rie/nella seconda decado di luglio reea:
Nell'Italia superiore e centrale le pioggio abbondanti furono be-

nefiche alle campagne, se si eccettua gaa e là qualche danno alla
vite ed ai foraggi tagliati.
Danni piû gravi per intemperie alla vite si segnalano da Ca-

stelfranoo nel Veneto.
In generale il raccolto del frumento fu buono, ed ottimo si apera

sia per essere quello del granturco in parecchie Provincie.
Salvo in Liguria, la frutta, gli erbaggi el i legumi sono abbon-

danti. Ovenque si atteniono giornata di sole.
NelPItalia inferiore al contrario la siccita arrecðquasiovanqua

danni e specialmente in Sicilia.
Il racaoito del frumento fu mediocre e addirittare oattivo in Si-

cilia.
La vite si conserva sempre sana e rigogliosa e solamente ne11e

Puglie ed in qualche altra località iso'ata sono ûegnalati taluni
laggeri attac3hi di peronospora oo dium.
Movitnento cornanerclate. - 11 28 cor-

rente, furono caricati a Genova 1083 carri, di cui 493 di carbone
pel commercio e 70 per l'Amministrazione ferroviaria; a Ýenezis
296, di cui 84 di carbone pel commercio e 89 par l'Amminiatra-
zione ferroviaria; a Savona ne furono caricati 281, di cui 186 di
carbono pel commercio e 22 per l'Amministrazione ferroviaria;
a Livorno 138, di cui 40 pel commercio e 21 per l'Araministra-
zione ferroviaria; e a Spaz a 132 carri, di cui 99 di carbone pel
commercio e 25 per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina xn111tare. - Il R. incrociatore Vesneio a

giunto a Wladivosto:k. - L'Ercok è partita da Malta par Lam-

pedusa.
>Œorina anercarat11o. - Il Caboto, della Società

Veneziana, è partito il 28 da Suez per Venezia. - Da Barcellona
è partito por Genova l'Italia, della Veloco, - Da Capo Sagres ha
transitato diretto a Napoli o Genova il Sannio, della N. G. I. -
Da Singapore ha proseguito il 28 corr. per Bambay il Capri, della
stessa Societh

La procluxione e 19 inclustria cle1
rarne in Russia. - La produzione del raine in
Russia nel 1907 à rappresentata da una quantità di pu3i 902,39,
superiore a qualsiasi altra precedente: nel 19064a stata di ppgi
G39,000.
Particolarmente le officine degli Urali spinsero la produzione,

portandola da 260,788 pudi nel 1906 a 43$,918 nel 1907: di quo.
sta quantita pudi 212,711 provennero dalle officine di Bogoslofsk
e 160,011 da quelle Demidoff
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Le emeine del Caveato dicacro p3i 2800: gaollo delPAltai

66,157, e quello di Siberia e delle steppo dei Kirgisci 65,253. I re-
stanti 65,000 podi si ottennero nelle officine chimiehe e nelle

raffinerie.
Tenendo conto dell' importazione, il consumo russo di ramo

pub valutarsi a pudi 1,122,000 per il 1906.
I prczii ribassarona tutto l'anno, da 23 rubli il pud (ramo in

in pani) al principio dL gennaio, a 14 rubli in dicembre.

Allo , filoine di fusione fu concessa l'esportazione del rame

greggio con dir.tto di reimportarlo raffinata elettroliticamente in
franchig.a alla condizioni seguenti: 1° le officine possono espor-
taro insieme nel 1908 sino a 220,000 pudi di rame, e nel primo
samestre 1909 sino a 110,000 ; 2° esse sono autorizzate a reim-

portaro Lboramente nel 1908 e 1909, su presentazione dei cortifi-
cati di useita, le stesse quantità di rame elettrolitico, meno 2 0(0
come perdita di raffinazione; 3° le oflicine si impognano di co-
s'ruire in Russia, prima del 1° luglio 1909, un'offleina elettroli-
taca pr la ralinazione del rame per una produzione annua di

230,000 pu li aLueno; 4° a difatto di soddisfare a questa condi-
zione, le oflicina dovranno rimborsare prima del 1° gennaio 1910

1°integralità dei diritti non esatti sul rame reintrodotto; 5° le of-
fietne si sottomettono a qualunque condizione di controllo voluta
dal Governo.
11 XVII congresso per la pace. - Al

congresso por la pa se t. sto apertosi a Londra sona rappresentate
18) o-gan zzazioni pac fiste esistenti presso 20 nazioni differenti

tra la quali si annoverana paesi lontanissimi come l'Islanda, il
G appose o la Nuova Zolanda.

Fra i dolegati italiani, oltre Ernesto Teodoro Moneta, figurano
il prof. G ighol no Ferrero, il prof. Giuliani, il principe di Cassano,
il barone Morpurgo e il cav. Prestini.

Fra i rappresentanti dolla Francia vi sono il signor Emilio Ar-
nand, presidente della Lega per la pleo o la liberta, la baronessa

di Inselaya, la signora Carller, la Signora Cheliga, l'abate Pichot

ed altri molti simi apostoli dell'idea pacifista.
La Ger nan a o rappresentata dal dottor Hoellzel o dal barone

do Neufville, oltre che da un gran numero di delegati della So-

cieth per la pa so di B>rlino, Monaco, Franeoforte, Amburgo.
La Pol mia à rappresentata dal Koslowsky, la Svizzera dal prof.

Fatio e dal prof. Stein, mentre il prof. Armand rappresenta
l'Austria ed il dott. lloffmansthal rappresenta l'Ungheria.
Una delle più numerose rapprosentanze ð quella inviata dalle

Soaletà por la paco al Giappone, guidata dal dott.Kuroita,profes-
sore di storia alla Universiti imperiale di Tokio.
Dagli Stati Uniti sono venuti il prof. Hibbard, il dottor True-

blood ed il giulico Raymand.
Fra le l.nguo ammesse por le diseu.s oni al Congresso vi & ac-

cho l'esperanto.
Tutti i delegati hanno avuto un piccolo medaglione di metallo,

rappresentante un ramo di olivo inserito in una corona, che por-
tano co.no distintivo all'occhiello dell'abito.

T10LEGRAMMI

(Agenzin Stefani)

SWlNEMUNDE, 29. - Lo yacht imperiale tedeseo IIohen-
zollern, che ha a bordo l'imperatore Guglielmo, scortato dalla

cannoniera ßleipner, ò giunto stamano alle 8,3], salutato dalle
salve del porto.
COSTANTINOPOLI, 23. - DuA casi di peste bubbonica sono

stati constatati ad Adalia.

COSTANTINOPOLI, 23 - Si caaformi cho IIam3i Bey, recen-
temente nominato mi astro della polima, è stato revocato.
Mehemed All Boy à stato nominata governatore di Pera.,
La revoca di llamdi Boy è stata fatta su domanda dei liberali.

I minist-i si sono riun.t, a Coas:¿ho a 10 Porta, si crcle per
deliberara altri camb:amonti di alti funzionari.
REVAL, 29. -- Lo yacht imperiale ßtradart, con a bordo lo

: Czar o la Czarina, ha laseiato stamane Roval.

. CHICAGO, 29. - La convenziona del partito ind:pendente ha
- designato como candidati alla presidenza e alla vice-presidenza
della Confederaziono IIissen, del Massachussetts, e Tenpla Gravos
della Georgia.
HONG-KONG, 20. -- Si annanela da Canton cha migliaia di ci-

nesi sono annagati durante 11 tif>na. Il numer> dalle vittime e i
danni materiali sono più consilerevoli di quellt del 1000. Ua cen-
tinaio di navi inligono sono pordute. Gli caropei hanno sofTorta
molto.

SALONICCO, 29 - La notizia pubblicata da aleani giornali
che i Giovani-turchi avrebbero invitato duo ag nti civili ad ab-
bandonare la Macedonia è destituita di ogni fonda'nento. La voce

probabilmente è stata originata da un disaor.so pronunciato a Sa-
lonieco da un israolita esaltato.

VIENNA, 29. - Secondo la Politische Corresponden: il Ra
Edoardo VII arriverà ad Ischl il 12 agosto e vi soggiornarà venti-
quattro ore. Il Re sarà accompagnato dal sottosegretario di Stato
per gli affari esteri, Hardinga.
fl ministro austro-ungarico degli afiari esteri, b-rano di Aeh-

rental, l'ambasciatore d'Austria-Ungheria a I on Ira, canto Men-
sdorff e l'amt>asciatero britannico a Vianna, Goschen, saranno
presenti al colloquio fra i duo Sovrani.

COSTANTINOPOLI, 29. - leri lo socieco dell'Islam ha co.nuoi-
cato sotto giuramento ai memb-i della Lega ottomans dell'unione
e del progresso il soleano proponimento del Sultano di eseguito
la costituzione integralmente.
Il comandanto Towiia Bey, membro della preidmra dollaLoga,

con un lungo discorso esprimo i ringraziamanti della Lega e ag-
giunge che ha ordinato che cessino 19 dimostran>n°.
Una circolare del partito costituzion·de, enu'aora la recanti r,-

vaehe ai fanzionari, compresa quella di Izzet Paseil.
La circolare aggiunge che tutti coloro che s. erano interposti fra

il Sultano e il popolo dovranna essare destituiti.
Esprime tuttavia il desiderio ariente che i mambri dalla Lega

si mantengano nel limiti della moderazione paghi par il mo-
mento dell'enorma suomass) ottenuto.

COSTANI'ÏNOPOLI, 20 - Notizia consolari da Uskub afferma-
no che il Muteaser;f o Ibrahim Pasaia furono destituiti por non

aver pubblicato la concassione della Costituzione.
Damenica giunse l'ordino della pubblicazione inmediata che

causo grande gioia.
Numerosi albanesi armati vanitt di Verisovitch si trovano a

due ore di cammino da Uskub. Il governatore generale ha ten-

tato di determinarli a partire.
Inoltre nel Sangiaccato di Usk2b domenica una compagnia di

musica ha obbligato il vali e il comaniante dol corpo di armata
di Adrianopoli ad untrsi al movimento dei giovant turchi.
La sera vi fu un'alluminazione. Avvenna una scena di frato;-

nizzaziona. Ora n.el Sangiaccato regna la calna. La dim>strationi
di Saloniceo sono terminato.

Numerosi membri dei Camitati o cap! ban la anche turchi sono
arrivati a Saloniceo, a Monastir o in altri laaght.
Rahmi boy, capo dei giovani tarthi, o pa.:tit> por Costantino-

poli. Nazim, altro capo dei giovani turchi, o arrivato a Saloniaco
da Smirne.

COSTANTINOPOLI, 29. - L'aspetto della città à più calme, ma
il movimento nelle vie di Stambul continua quantunque sia di-
minuito. La folla che staziona dinanzi alla Porta ò anche dami-
nuita. Oggi vi sono stato poebe dimo,trazioni fatte da piccoli
gruppi. Mentro ieri si vendovano anche ritratti o cartoline illu-
strate <oll'effigie del Sultano, cio cho fino at oggi non ei e stno
mai fatto Alcuni personaggi più in olio alla papolaziono sono

stati bruciati in effigio in vari punti della città.
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I giornali hanno dovuto ricorrere oggi all'intervento della po-
lizia per mantenere l'ordine nelle rispettive tipograße.
Il patriarca armeno in seguito ad attaaehi, di cui fu oggetto

nell'odierna seduta del Consiglio nazionale, ha dovuto ritirarsi.
Il Consiglio ha procodato alla sua immediata destituzione. L'arei-
yesooro Tourian à atato eletto in sua vene. Il pytriarca eeume-

mieo presenterå domani al Gran Visir un indirizzofil quale esprime
la gioia e la riconoscenza della Chiesa e della Nazione greca per
il ristabilimento della Costituzione.
I giornali torchi pubblicano un supplemento col quale inf¢r-

mano ufBeialmente che d'ora innanzi qualsiasi cambiamento di
funzionari sarà, secondo i regolamenti, comunicato della Porta in
via ufBeiale al giornali. Non bisogaa percið prestar fede alle no-
tizie che sono pubblicate dai giornali e che ei trovano riprodotte
nella parte non ufneiale.
GINEVRA, 29. - 11 Congresso geografico internazionale si è

riunito oggi in seduta plenaria.
Jallot ha fatto una comunicazione sul Monte Bianco.

Qaindi i congressisti si sono riuniti nella singolo sezioni.
Stasera ha avuto luogo un ricevimento in onore dei congressiti

cif>rto dallo Stato e dal municipio di Ginevra.
NEW YORK, 23. - Corre voce che i Paesi Bassi abbiano or-

dinato la concentrazione di tre corazzate e di tre incrociatori nelle

aeque delle Antille.
BRUXELLES, 29. - Camera dei rappresentanti. - Continua

la disoassione della Casta coloniale.
Il ministro della giustizia dichiara cho è assurdo il volere im-

pedire l'obbligo della prestazione di opera al Congo perchð le im-
posto indispensabili per fornire lo risorse necessarie implicano
l'impiego del lavoro forzato.

L'imposta in denaro, soggiunge il ministro, sarå soltanto pos-
albile quando l'uso della moneta sarà abbastanza diffuso.

SIMLA, 29. - Una caravana provenionto da Lassah (Tibet) à
giunta a Leh nella provincia di Cachemir latrice di una lettera

di un servo dell'esploratore svedese dott. Swew Hedin del quale
da molto tempo mancavano notizie.
La lettera annuaia che il dottote gode ottima salute.
LONDRA, 30. - Camera dei comuni. - Si approva all'unani-

mith,'in seconda lettura, dopo discussione, la legge di finanza.
LISBONA, 30 - Camera dei deputati. --- Si respinge defini-

tivamente la proposta di Alfonso Costa di porre in stato di ac-

cusa dinanzi alla Camera dei pari i membri del Gabinetto Franco.

Augusto Cuhta dichiara che dara nella prossima seduta tutte

le spiegazioni necessarie sulle anticipazioni da lui fatte alla Casa

Reale, quando era ministro delle finanze.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatox•io del CoHegio Rosnano

29 luglio 1908.

11 harometro ð ridotto allo sero......
L'altezza della staziono à di metri ...
Barometro a toerzodi
Umidità relativa a mezzodi

Vento a mezz,0dt...

Stato del malo a awaw<11,.

..
0©

..
768 7.

i ,ao nuvoloso.
massimo 31 6.

Termometro centigrado
minimo 21.1.

Pioggia m 24 ore................ .... -

29 lieglio 19eß

In Baropa: pressione massima di 774 al sud-ovest dell'Inghil-
te ra, minima 757 sull'Islanda con altro minimo di 739 sulla

Grec'*·
In l'*alia nelle 24 ore · barometro generalmente aumentato fmo

a 2 mun. sulla Calabria; temperatura irregolarmente variata;

temporali in Lombardia e Calabria.

Barometr
.

massimo a 764 in Val Padana, minimo a 762 al

sud della Sici a
Pr mao 1 ta: s'esti moderati prevalentemente settentrionali; cielo

nuvoloso o copertos in Lombardia e Piemonte con temporali; ge-
neralmente sereno ptrove.

nomaiss•rxmopussmonxco
fail11gde gentrale di meteorelogia e di geomnamies

Roma, 29 luglió 1908.

BTATO STATO
WM A

STAZIONI del otelo del mare
gamima Minima

ere 7 ere 7
neBe 24 ore

PortoMauristo ... */4 ooperto mosso 28 8 28 2
Genova........... ooperto calma 29 4 22 9
Spezia ....... ... */4 coperto omlma 31 7 20 2
Caneo............ coperto - 29 2 20 2
Torino........... coperto - 27 8 19 8
Alessandria.....,. coperto - 32 0 20 8
Novara .......... coperto - 32 2 24 2
Domodossola

.....

Pavia ........... coperto - 32 3 20 3
Milano........... */4 ooperto - 34 0 20 4
Como ........... coperto - 30 6 la o
Sondrio.,........ piovoso - 29 8 18 2
Bergamo......... coperto - 28 7 18 9
Bresola........... 3/4 coperto - 30 8 21 1
Cremona ........ 3/4 coperso - 33 2 21 3
hantova......-... sereno - 30 l 20 6
Verona.......

. coperto - 31 0 19 8
Belluno.... .,... */4 coperto - 29 3 16 7
UdinO·.... ...... sereno - 30 1 19 6
Treviso........... sereno - 33 0 20 8
Venezia.......... */4 coperto calmo 30 4 22 5
Padova

.......... mereno - 30 0 20 0
Rovigo........·-. */4 coperto - 36 2 28 8
Piacenza ......... coperto - 30 4 20 4
Parma ........... */, coperto - 30 9 21
Reggio Emilia.... sereno - 30 6 20 0
Modena .......... 1/4 coperto -

29 5 18 4
Ferrara .......... sereno - 29 6 20 7
Bologna ......... sereno - 29 2 2e 7
Ravenna......... sereno - 28 2 17 5
Forli ............ sereno - 29 2 20 0
Pesa:o........... sereno ealmo 27 6 17 5
Anoona .......... seren) onlmo 29 4 19 6
Urbino..........• sereno - 25 3 Ig g
Maoerasa.......-· sereno 27 3 Ig 4Àsooli Piceno .... sereno - 28 0 19 0
Perugia.......... sereno - 28 1 19 4
Camerino ...···· sereno - 24 9 16 8
Luoon ........... */4 coperto - 31 4 19 I
Pasa ............· sereno - 31 4 17 y
Livorno .......... t|4 coperto calmo 30 0 20 0
Firenze ......···· sereno - 31 7 18 2
Arezzo.......-... sereno - 31 0 18 0
Biena ............ sereno - 29 3 2I 4
ûronneso

..······- seieno - 33 5 20 2
Roma..........•• sereno

- 30 9 21 1
Tert.mo ... ...···• sereno - 29 5 17 5
Chieti --.···-.••• sereno

- 26 4 18 8
Aqmla ...·----·· sereno - 26 0 14 1
Agnone ·••••--·• aereno - 24 3 15 1
Fogpa ......--• sereno - 29 0 21 0Barl ·••••••- -•·•• sereno legg. mosso 26 5 2l 5
Leooe -·-·•••••••• sereno - 28 3 21 T
Caserta ·•••-••••• sereno - 31 8 20 0Napoli ••••••••••• */4 coperto calmo 28 2 28 6Benevento........ sereno - 30 8 19 9Avellino..........
Caggiano......··· sereno - 25 7 16 9
Potenza··· =•---.. spreno - 24 0 16 3Cosensa......-· • sereno -

- 30 8 19 8
Tiriolo.........,. s/4 ooperto - 25 0 14 6Reggio Calabria•• serono calano 29 0 28 OTrapani .......... */, ooperto legg. mosso 25 6 23 gPalerzoo,...-..... sereno t calmo 30 8 18 0Porto Empedoele.. sereno calmo 27 0 22 5Caltanissetta...... sereno - 27 3 20 0
Lasina··........ eereno calmo 29 4 23 4Datante ......... sereno calmo 29 6 21 3
8.raeana ......... sereno legg. mosso 28 9 22 0
Cagliarx ......... sereno calmo 32 5 18 0
Sassari .......... sereno -- 28 6 19 8

Direnere 0. B, MLLESIO. Tipograta delle Mantellats. Rassam.- Tu-xe, garants respoussNþ.


